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il Oovarita (a sui • •r ia? 
Una metta coofeMiono: può estere 

cbe abbiamo avuto torto quando oo. 
aupandooi dello «fì-atto delia CoDgre-
gaaìon! religiose dalla repubblica por-
togboia. abbiamo scritto che contro 
l'invasione delle Araterie il Governo 
italiano non avrebbe preso diapotitione 
alcuna. Può easere cbe abbiamo avuto 
torte] poiché si è annuasiato che il 
Governo intendo applicare le leggi, le 
quali non consentono la formatioae di 
nuovi gruppi conventuali sul territorio 
Italiano, ma non ci decideremo a fare 
la nostra intera uonfeiione ed a bat­
terci il petto per il giudiiio temerario 
dato se non nel giorno in cui vedremo 
cbe veramente le leggi promosse da­
gli attuali alleati dei clericali sono 
state eseguite. 

Ciò che è avvenuto ed avviene ogni 
giorno ne; riguardi de) rlgoglli> della 
vita monastica' non permette soverchi 
dubbi. Mell'iiumlneute Oougrosso Na-
(tonale socialista vérrli presentata — 
come pubblicammo qualche giorno tu 
— una rolaclonoj dalla quale apparisco 
quale progressivo incremento abbiano 
in Italia gli litituti dei frati e delle 
monache. E codesto sviluppo si è pro­
dotto sotto il naso dalla autorità politiche 
e giuditiarie, le quali, per un verso o per 
altro, sono in massima parte iaibudate 
nel partito clericale. Pud essere cbe il 
Uinistero sbbia la buona intentione di 
respingere gesuiti e congregasioni re­
ligiose: ma basterà cha frati o mona­
che abbiano la picoioletta audacia di 
venirsene tra noi sotto le spoglie di 
brava gente in Italia a visitare, per 
atto d'esempio. Pio X psrchò possano 
rimanere sotto il bei cielo nostro, ac­
quistarsi magninel ediflci e ridersi 
delle nostre leggi. Sanno anche i bi­
delli delle scuole elementari come si 
fa ora ad eludere le leggi; si intesta 
l'acquisto ad un prestanome qualslsia 
e poi ai fii il piacere {proprio. Una 
volta che il colpo ò istto, le vigili au­
torità non hanno neppure il disturbo 

,di discutere il caso. Sarebbe bene stra-̂  
no cbe un cittadino itàiiano non po­
tesse ar.quistare in Italia un pesto di 
terreno o un odiflcio. per ladoperaro 
l'uno e l'altro a seconda dei suoi gu­
sti e dei suoi interessi ! 

Se invece di attraversare l'Atlantico 
e riparare nei Brasile, quai bravi ge­
suiti lusitani, che hanno trascinato la 
monarchia portoghese in braccio alla 

' rivoluzione dalia quale è stata soifo-
cata, desiderano visitare l'Italia, non 
troveranno ani loro cammino ostacolo 
nessuno. Potranno fare come hanno 
già fatto i loro confratelli di tutti ì 
paesi e potranno far toccare con mano 
anche una volta che la naiiooe più 
maltrattata dal clericalismo iaierna-
lionale è cosi ingenuamente generosa 
da concedere ospitalità larghissima a' 
suoi pertinaci nemici. 

Può essere cbe il Ooverno intenda 
faro sul serio; (e inionzioni buone 
deli'on. Ituzsatti sono molte: tutto 
sta che si traducono in atti. Tutti 
sanno, per esempio, quanto buone 
fossero le intensioni dal presidente 
dei Consiglio a proposito della riibrma 
elettorale. Ma io notizie ultime nar­
rano ohe avremo poco più dall'antico 
progatto dall'oa, Oiolìtti. Oli amici 
clericali di quest'ultimo hanno alzata 
la voce ed hanno fatto capire all'o-
grpgio economista che gli avrebbero 
votato quando che sia contro e l'eco­
nomista egregio s'è messo d'accordo 
con l'on. Bertoimi. L'nn. Lutzatti non 
si santo sicuro e temo gli posiia ac 
cadere diagraiia alla riaperiurs della 
Camera. I elerìoali da un po' di tempo 
gli vanno annunziando i pericoli che 
corre' ed egli teme. 

Per l'esecutione delle leggi antiche 
di difesa contro le fraterie può acca 
dere quanto accadde per la riforma 
elettorale. Non è improbabile, anzi, 
che i clericali ed i slericaloidi amici 
dell'ou. Qiolitti prendano anche que­
st'altra occasione der dare addosso al 
Ministero. E' far.ile rammentare che 

Luigi Luziatti e Cosare Fani sono 
gli stessi uomini politici obe, insieme 
con l'on. DI Kudinl, ricordavano ad 
un trasfUga di Bergamo l'atteggia­
mento deiraotica Destra di fronte al 
Vaticano. Codesti due uomini dovreb­
bero logicamente, a diiferenza degli 
uomioì di .Sinistra i quali.non sapporo 
compiere il loro dovere, applicare le 
leggi fatte dai loro amici. B, dopo il 
ricordo, A facile mettere insieme al­
cuni luoghi comuni e pareochia minac­
cia. E, poiché l'on. Lutsaiti tema di 
vedersi abbandonato da una parte 
della maggioranza, è probabile che 
le leggi contiauioo ad eslstora a gloria 
degli antichi uoaiini cbe la proposero 

B se coni avverrà noi 'staremo a 
vedere cha cosa faraona'I quattro 
radicali che fanno psrte del Ministero. 

attiittQosiiiiiisiiii 
L'RBUBzlone fra I fabbricanti ti'aceto 

1 fabbricanti d'aceto si sano riuaitl 
in Milano por uno scambio d'idea circa 
l'azione da svolgerti par la condizioni 
craate alla laro industria in ssgjtito 
al Citeoaccio sugli spiriti col quale 
non essendosi provveduto alla conse 
guents modiflcaziona dall'art. 10 dalia 
lagge si viene ad eggravara pure l'al­
cool destinato »IIa l^bbrioaiione dell'A­
ceto dail'aumoolo della tassa dì L. 7i) 
per Ettandro (etolitro anidro). 

Erano presenti e rappresentati i fab­
bricanti di Milano, Bergamo, Trevlglio, 
Bologna, Traviso, Udine, Adria, Torioo-
ecc. e la riunione l\i presieduta dal 
cav. Facheris. delle fabbriche riunita 
dì Orumallo del Monte. 

La disoussiona fu animatissima a le 
protesta numerosa. Venne eletta una 
Commlssiana perchè ottenga dal gover­
no nel modo più sollecito un provvedi­
mento che elimini l'ingiusto aggravio 
che viola gli accordi ed i diritti pra 
cadeniamanta acquisiti e sui quali si è 
imperniata e sviluppata rindoalrìa della 
fabbricatione dall'aceto. 

Venne inviato al presidente del Consi­
glio (dai ministri, al ministro delle 
Finanze e a quello di Agricoltura In­
dustria e Comnlercio il seguante tele­
gramma : 

< Fabbricanti aceto convenuti in 
Milano richiamando S. V. precedenti 
arSilameiiti daU Oovaruo oir<i« loro 
industria oiifermati anche alla Camera 
seduta 19 giui;no 1905, vivamente la­
mentano cha Dacreto Catenaccio aumen­
ta tastia alcool dimentichi e colpisca 
fabbricaiiona aceto costituendo cosi 
nuòvo Ingiusto infondato aggravio in-
sosteoibilo per la natura povera del­
l'industria' per i SUOI scopi alimeatari, 
specie per la classe meno abbiente : 
aggravio aumentando già largo consu­
mo acido pirolignico aanienta sacoliiro 
industria aceto danneggiando anche 
interessi enologìa invocano sollecito sta­
dio e applicazione promessi aiTIdamenU 
iosiatono sia frattanto provvoduto iin-
modìatamente esonero aumento tassa 
fidanti ossequisoo. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Ivonui 16 Stsf. — Dalla mezzanotte del 

14 a quella del 15 sona parrenute lo se­
guenti donuucie. 

In provincm di Napoli, a Napoli lOcaai, 
di cui 1 accertali batteriologicumonte e 
oictque decessi dei quali nessuno fra ì OUEÌ 
Bocertati batt^riolegioamenie. Ad AfragoJa 
un eneo, di cui è in uorso l*ucc6rtamoiito 
batteriologico, a GusielLamarQ di Scabia un 
caso dei quale, è in corso raccerta munto 
batteriologico. A Gorcola un caso d'ìi quale 
èia ooeau Vavcàrtaaitìato bdtteri(.'Jogioo. 

In provincia di Caserta ad Aveisu (Ma-
njcumio) 11 casi dei quali è in corscrtio-
cortumento butteriulogioo, o cinque decessi 
dei quali uno dei aolpiti nei giorni prcco-
deiitj, a Mud'iabni eoi casi dei quali ò 
in COMO l'acoertamdnto bjttoriologico e 3 
decessi dì cui due dei colpiti preoedènte-

VARIETÀ' ! C r o n a c a de l F r i u l i 

In provincia di Salerno, a Salerno uA 
caso accertato b t̂terìologictmento - e un de* 
cesso dei casi denunciati precodeutemento 
dei quali era in oorao raocertaniento bat­
teriologico, di qneati sei risultarono positivi 
uno in oiascuQo d» comuni di Santa Ana­
stasia, Puntioellì, Giuliano e Qraza(,tt»ve e 
duo in quello di C<i3telIaDiiiro.'dì Stallìa' 

IL DIAVOLO ZOPPO 63 

di nSVATO LB BAOS 

Don Oiacinto dì battersi col cavaliere 
San Giacomo : evidantissima prova che 
la donne sono gelosa dalla loro ballassa 
eopra ogni altra cosa. Pallade cosi 
puniva Aiace della profanazione del 
suo tempio con l'insulto fatto a Caa-
sandra, sol quando il greco sacrilego 
l'ebbe vendicata del giudizio di Paride. 
Ma, ohimè I Donna Beatrice, ma» for­
tunata di Pallade, non assaporò il 
piacere della vendetta. Romarale cadde 
sotto i colpi del cavaliere, e il dispetto 
provato dalla dama, vedendo impunita 
la ricevuta offesa, le turbò la ragione. 
Della due infelici cbe vengono dopo, 
runa è l'avola di un avvocato, una' 
vecchia marchesa l'altra; la prima, 
pai suo malumore, era la dìsparazione 

di suo nipote, cbe pensò be(ie d| ^ui 
rinchiuderla. L'altra è una donna ctìe 
fu sempre idolatra di sua bellezza; 
anziché rassegnarsi di buon grado, 
piang[e sempre vedendo le sue at­
trattivo . perdere la loro, possaniea 
ogni giorno più; sioché' óonsiiìtiindo 
un bel mattino il fedele specchio, stupì 
dì sé, e le svaporò il cervello. 

— Meglio par lai -:- disse Leandro 
— forse il disordina della mente non 
la lascia ora più scorgere i guasti 
dell' inesorabile tempo. 

— No certo — risposa il Diavolo 
lungi dal vedersi un aggrinzato viso 
dì vecchia, il suo colorito lo sembra 
uu misto dì gigli e di rose; essa vede 
scherzare intorno a sé le grazio e gli 

Iie c'o'^'s»" <)«1 mslMle 
Nella Boma pagana il porco rt̂ citft una 

P'irt̂  non ultimi magli apìnfiiili : poiohè la 
sposa UQg()va ooii grasso di poroo io impo­
ste dello porto cibila Oisa luiùald par te-
uorns lontitto lo nialin, Al battesimo poi 
del bambino si appauderano al collo di 
questo, ploooli bitocahi, come un snello, 
due manina, una sontA el.... un porosi-
tino. Plinio aiftjrmifa cb-3 dalla 7.1II0 dot 
Po andavano a Rimi Sfiuiaiti zamponi, pro­
sciutti, mortadelle; il ohe dimostra ohe, in 
omaggio al porc}, la nostra Italia lia sa­
puto coRquistaro il primato, invidiatoci 
dagli sltn. 1 fioroi, mtelltgsnti sempre, 
erano guidati ai pascoli 0 vbiamati a rao-
oolta, oomiD'iati, sguinKagliati par mezzo 
delle bnooine. 

Plinio oataloga QO sipori diveml della 
carus suina 0 si gttiiigd al punto che le 
leggi Unirono ooT proibiire • in culinaria 
le poppe, alcuni altri argani.... delicati 
e gli occipiti del oicghiall. Ma giuatizia 
vuole si dica pure ohe i repubblicani, 
in fatto di maiiginire, nou BCherxavario. 

Mioofrio oi da il menu di una oona pon-
tittoilo data d.i IrintUIo vano la Àne della 
repubblica ed il porco vi trionfa BU tutta 
in linea. Al bano!i«tto di Tfimaloiouo, do-
scrttto d* Pdtronfo, si vede un desoo sul 
quale ora posto un pareo selvatico di pri­

l l a grandezs'i, dai cui denti panlevano due 
cestelli iotessuti di palma a pieni di dat-
tsri della teluids. 

AU'iutonio paicallisl di lorts, coma at­
taccati alle i»ppe, a tignilcava che li por­
co età feinmiu». QttssU anno i doni dèi 
oonvitants agli inv.tati. 

Ad un certo punto un barbine andi) s 
ooipire con nu coltello .da oaooja il fiasco 
della troia e ne uioirooo tanti tordi presi 
dagli uccellatori per nezzo dello pìnie. 
Diipo di che la mensa fu tolta 0 a auoa 
di musica si portarono nel trioliaio tre 
maiali biauoliì, ornati ds oampanelli a na­
stri. 

Uno di eiit fu scelto per esiero arrostito 
e tornò, infatti, poco oopi divanti agli 
ospiti. Appena â entrat̂ , die fuori tomi, 
xibibbo, noci caadite e mele ootogne. 

I romani aghernirono sempre gli ebrei 
per l'odio ohe ebbero oostom centro il po­
vero porco e diovenals dìoe ch'essi fra la 
carne del maiale e qualls dell'uomo, non 
fanno distinzione. 

Attenti » l l * nastnl I 
Lavatevi le mani qnaiidq preparale la 

cadaa; lavatevi Sempra, e costantemente, 
le mani ool sapone e sopratutto la unghie, 
.prima di raangisre. Levatevi le mani, 0 
fumatori, prima' di filmare, per non toc­
care il sigaro, proprio Ift dove lo metterete 
in boooa, con maj,i sudicie.... Lavatevi lo 
mani ad ogni ocoasione. £ larjtovi lo m»ni 
— rifeacono le Nouvetht • perohò la mano 
sporca ò i\ contagio. L'uomo mangia in 
uu modo 0 nril'altro, ciò olte sta sulla sua 
mano, e manieia cosi il baoiUo nemico e 
mortale. I''.polo di Purigi, non perdete una 
occasione per lavarvi lo mani.' Il grido 
d,-irAcoademia ora slato preceduto da un 
grido di all'arme assai originale lanoiato 
dal oelebre Metn'koff, direttore doll'Iatituto 
Pastf̂ nr. Metnìkoff sì è messo in testa di 
faro una orociats contro ì garzoni droghieri 
e contro tutti i commessi di negnzi di som-
mestibili. E In crociata ha un- grido ciime 
tutte le crociato : — Commessi di magaz­
zino, non £occate i commestibili che veti-
dote, con lê mani I 

Adoperate dello pinze e dei oucobiai, 
delle forchette, dello molle ; adoperate tutto 
quello che volete, ma non adoperato le 
mani I Non solo ; ma non adoperate la sa­
liva... La saliva? Sionro. Il SÌf'tnikoff rac-
couta di una sua passeggiata istruttiva e 
sperimentale attraverso Parigi, e narra che 
8U dicoi mercanti di futta a cui si rirolso. 
per fare acquisii, più della metiì, nel furo 
il cartoccio di carta entro cui mettere lo 
frutta, umettava il dito con la esliva por 
atRccare il foglio di carta dal blocco dì cui 
Diceva parto.- Il Melnikoff teme aopr„tutto 
il contiigio dell» tuhorculoai. Una grande 
qusntità dei comma si di nef̂ ozio dei grandi 
mugazzìni è tubercolosa. Al contatto dello 
loro mani dolla loro respirazione, con la 
loro tosse, i bacilli della tubercolosi pas­
sano'sui oommensibili t... e l'avventore li 
man.{ia. Morale. 

II nipotino domandava al nonno di ohe 
cosa sono fatti gli uomini. Il nonno, un 
gnmde omono cbe posava i suoi centoventi 
cbili, risprjso : «Non lo sai? Siamo fatti di 
tt rra, mio caro ». 

Il nipotino guaidb il nonno in silenzio 
per alcuni istaui, poi : < Si dove ,:ssero 
fatta uua gran bella buca, nonno, devo 
hanno preso te». 

amori ; credasi, a farla brave, la ci­
prigna Dea. 

— Dunque — ripigliò lo studente 
— non è meglio per lei l'esser pazza, 
che riconoscersi qual'èl 

— 81; certo. Or vìa, non abbiamo 
più cha una dama da vedere, quella 
cìoò che abita l'ultima calla, ed alla 
quale il sonno chiqse le pupille dopo 
tre giorni a tre notti di continua agi­
tazione. Essa è Donna Emerenziaua.: 
guardatola attentamente : che uà dite ? 

— E' bellissima — risposa Zàmbullo. 
— Peccato I E' dunq[ue vero che una 
donna sì vezzosa divenne, pazza ? Ma 
per qual motivo è in si misero stato? 

— Ascoltatami con tutta l'attenzione, 
che vi narrerò tosto la compassioiie-
vola storia dalla sua disgracia. 

« Donna Emerenziana, flglia unica 
di Don Suglietma Stefani, traeva a 

inta, nella paterna casa, giorni 

il crollo di una tribuna - Il discorsa del colonello Barone 
La maiHlaalii 

Quando vi giungiamo dopo duo ora 
di carrozza, la cittadina di Maniago é 
in festa. Gruppi di parsone animano 
vivamente la piazza e lo vie vicine; 
dalle finestre rìdono le bandiere sotto 
un sole splandido cho mette una infi­
nita gioia di luce a di colori sulle 
montagne circostanti. 

L' imj^ortanza dell'avvanimaato di 
ieri è invaro sentita vivamente. A 
provarlo sta ì! grandissimo numero di 
adesioni al comizio pervenuta al Co­
mitato cha il doti. Zanardini con tanto 
slancio, ha degnamente presieduto. 

La adaalonl 
Hanno Infatti mandata la loro ade­

sione: Il seoatora di Brazzlt Sa-
vorgtian, gli on. Chiaradia, Odorico, 
e Rota ca7.{Coni!ari, cap. Chìitaro, cap. 
Scaletaris, Da Nardo, cav. Volpe, Ca-
pasini, cav,. di Oolloredo Mais, il 00. 
Ascanio di Brazzk Savorgnaii. 

Mazzolinì dott. Giuseppe, Mazzoiin. 
Silvio, dott Zappi, Piccoh, Fiin, Srada, 
con. Ferro Ninci, Michelutti, Gadal, 
Beltrame, Buranga, Qarconi Rosa, 
Lavechìiil, Dal Cautore, ,Oal Favero-
D'attimls, dott, Carlo Mazzolenì, Taìc^ 
Lauta, Maztoleni Sogat, Bràndalìsio, 
Cada!, Boarzi, Hoppe, lesiogana. 

Hanno aderito : 
Il Comune dì Cavasso Nuovo rappra-

aentato dai sig. Ardii, Luissa, Dalia 
'Valentima, Bortolotti, Francesc«n, Zec-
cbln, capitano Scalittaris. 

Il Comune di Sacila rappresentato 
dai «ig. Ezio Bellavilis,' e 2uccanaro, 
Rogavo Marzan. 

Il oomuna di Vivaro rappresentato 
dal sig. Salvadorl; il com. dì Spilimbo-
rgo rappraseatato dal Sindaix), il camu -
ne di Travesio rappresentato dai signo­
ri Margherita, Rugalozzi, Corsetta; il 
comune di Fauna rapprosontato dai 
sig. cav. Marchi, Gattini, sig. Ctìrolami, 
sig. Zanuzzi, Mloo, Foras, Caprioli; 
il comune di Sesia rapp. daj si£. 
D'Angelo. Qia.iomalli aiusappé;'!! cbmu-' 
né di Moatoi'eale rapp. def sindnco sig. 
Cigolati; ìl'com, di Aviano rapp. del 
sindaco sig, conta Ferro, dai aig. Lai-
acona.ilcom di Tale dal dott. Mazzoli; 
il comune di (Denta a il com. di Aviano 
rapp. dai signori cap. Scaletta, dal 
Zoratti, i comuni di Budoia, di Tramonti 
dì Sopra a di Sotto, dì Clausatlo, dì 
Oaneva, di Madqna, di Frisanco, di 
Polcenico, di Moulereale, di Panna, 
Travesio. 

Verso la dieci giunse a Maniago 
in automobile acompagnato dall'onore. 
Odorico dal dottor Zanardinì a dal se­
gretario di redazione, il colonello Bo­
rono. E poco dopo tutti gli interve­
nuti si raccolgono nella sala del con­
siglio comunale dove ha luogo un 
vermouth d'onore olferto dal municipio. 

Notiamo : 
tìea&tGio Drbzzà, onorevoli OJorico, Chia­

radia e Itotii, comm. Koviglio, i consiglieri 
provinolali Î ìaui, Gonceri, Fognici, Zatti e 
Gìrolumi, dott. Sina, notaio, f̂azzoleni, il 
ricevitore del registro Fusoli, l'ispettore 
forestale J3assi, l'agento àt'ìle imposto Ili.-in-
chini, il direttore della ilanoa fon Paolino, 
il farmaciita Strada, purìto Michelutti di 
.Muniamo, avv. co. Carlo Policn'tti, colon­
nello CHV. Corner, sindaco Ippolito Ippoliti, 
eegrt'tur'w di SeqUals, Broyeiiam aiudaoo, 
dott. Xollo Fubricio, di Clau-/.etto, Marglle-
rita Giovanni, sindiico di Travosio, c:iv. 
Volpo, dott. Cionfero. Gino Giìicomelli (iti 
Udine, Colcsan̂ pro eindaoo dì Spilimborgo, 
Plinio dott, Lougo, furmaoialA Ziiuìer, Pelvi, 
do Nardo. Simonutti di Pinzano al Taglia-
mento, cav. Marzonì di Canova, Scala An­
gelo sindaco, NicolA Carta segi-etiirio di 
Traniente di Sopra, Antonio Patrizio sin­
daco di Budoia, Felioe Rovere sindaco di 
Vivaro. 

Co. ijilliiviitis, Zanoonaro, MarzoU'j e 
Kabljio pel Oomiino di Sanile, fr.it-'lli Sca-
lettai'io di Caiiar̂ ft liellii Ktelizia, Cototli 
G. 11., Tarn Annibale por il Comunn di 
Valvasouo, capitano Pasini del cavallougori 

felici, che Don Ghimeue dì Lizaiia 
venne ad amareggiare colle galanterie 
da luì poste in opera onde giungere 
a piacerle. 

La sciagurata non moatrossi solo 
grata alla sollecitudini del cavaliere, 
ma ebbe la debolezza di credere agli 
artifizi usati affine di parlarla, e di 
accondiscendere ad uno scambìovjle 
giuramento di fedeltit. La loro nasscita 
era uguale, ma la dama però consi-
deravasi quale una dai pia splendidi 
partiti dì Spagna, mentre Don Chimeoe 
invece non era che un cadetto. 

— Eravi un altro ostacolo alia [loro 
unione. Don auglìelmo odiava, la fa­
miglia dai Lizana, cosa ch^ai dava a 
divedere co' suoi discorsi ogni volta 
che rammentavasi in sua presenta 
alcuno di quella schiatta, e parca che 
Dan Chimone fossa odiato sapra ogni 
altro della sua razza. Emorenziaaa, 

Vicenza, 00. Perro sindaco, ovv. Egidio 
Zoratti, Pietro Voroi segrelorio, perito 
Ponzo, dott. Longo, goometr» Piazza, Oao-
tano Laiaoona Aviano, Còzzi Oiovauni sin­
daco di Caatolnuovo, Giacomo Oadel sindaco, 
ftvv. Mario Marchi, Giuseppe Girolami, 
Cessini segretario di Panna, 00. Cigoletti 
sindaooi (̂ atigliono segretario, Oattistella 
Montereale Collina, Paliti ijiiovanui sindaoo. 
Cozzi Giovami Castelnuovo del Friuli, 
Ardit Giuseppe sindaco Cavasse Nuovo, 
Giordani G. B. sindaco di Meduno, Asoa-
nio di IJrazzil figlio del senatore, Culon sin-
da'.'o di Prisanco, Miotto sindaco di Arba, 
Hot Luigi sindaco, Luî ì Malattia, 'linon 
Isualdo, Prancenoo Pnbris di Barala e altri. 

Il banahaMmi 
Verso ìe undici con qualche po' di 

ritardo sull'orario siabilito, arriva a 
Maniago un bei plotone di 'Volontari 
Ciclisti comandato dal con. di Oolloredo 
Mais, assai simpaticamente accolti dalla 
poi olazioua. 

E poco dopo ha luogo il banchetto. 
.Una vastissima loggia abbellita 

ad una pareti) da una affresco rap­
presentante una Madonna col Bimbino 
e con Santi echa porta la data dal 1S6I, 
che serro abitualmenta da meroato 
coperto, è stata per l'occasiono trasfQ^ 
mala par imbandirvi il banchetto. 

E la vastissima saia è in brave oc­
cupata: siedono invero intorno alla 
tavolb oltra'canto cinquanta parsone. 

Alla tavola d'onore siedono: il co­
lonello Barane che ha alla destra il 
sindaco di Maniago co, D'Àttìmìs, ed 
alla sinistra il sanatare di Brazzk, gli 
on. Chiaradia, ed Odorico, il consi­
gliere provinciale cav. Concari, il dott. 
Zanardinì, il cap. Pasini, l'ing, Strada, 
il Big. Giordano, 

Sono rappresentati tutti giiornali 
cittadini il 4Gazzettino> n la «Gaz­
zetta di Venezia». 

Il banchetto assai signorilmaote ser­
vito riusci animatissimo. 

Malia Sala Zaeehia 
Finito il banchatto la banda Camu-

-nala di- Maniago—-ettagui- -ÌIK- piaiM -
un concerto, attendendo l'ora fissata 
per la conferenza del co|anellu Barone.. 

Intanto la vastissima sala Zccchin 
che all'uopo era stata preparata ai 
riouipiva dì pubblico. 

Nelle prime fila notiamo le signora 
contessa Teresa d'Attimia, Bassi, Za-
nardioi, Happe, Bianchìai, Strada, ' 
contessa Ilota, nob. Diego di Vicenza 
e sig.na Garrone. 

Sul palcoscenico è il tavolo deii'o-
ristora circondato dalie più cospicua 
parsonaiilA intervenuto. 

Alle quattro precise il conte d'Atti-
mis si avanza per presentare l'aratore. 
«In questa giorna, egli incomincia; 
tanto solenne da meritar d'a»sere aâ  
gnato cnn la candida pietra negli 
annali di Maniago so una i:08i cospi­
cua personalitii egli dice.... ma il suo 
dira è interrotto da un grave incidente. 

I! crollo li' una tribuna 
Ha rumore altissimo secco in tutto 

simile a spari di mortaretti mozza ìe 
parole in bocca all'oratore alziamo 
la testa sorpresi ed uno spettacolo 
terrificante ci si para innanzi agli occhi. 
Altarno alla sala all'altezza di circa 2 
metri soccorra corno una galleria di legno 
sostenuta da mausolotta di ghisa : una dì 
questa meiisolette sotto il poso della 
lìilia enordic accalcata nella galloria, 
ha ceduto, ed ha provocata la rottura 
di Altre mensole ed il crollo di tutta 
la loggia : e noi la vediamo vanir 
giù con tutta il* suo grave carica 
d'uomini. 

E' un'istante di angoscia suprema. 
Li paivara alta impadisoa di com-

prondoro S'ibilo romita dall'accaduto, 
Ui sotto lo tavole vediamo dello gambe 
0 d«sllB bracala d'uumiiii ai il cuore 
ci si stringe al paasiaro dia ci pos­
sano essere feriti gravi; sjpra la gal-

ainittisaima nello scorgere tali saiitimanti 
noi padpe, concepiva tristi presagi 
per i'aojor suo, tuttavia non ristette 
dall'abbandor.arai alla sua passione, 
coui'Odendo notturni 0 segreti collaqui a 
Lizana mediante i buoni uCfici di una 
fantesca, 

«Successe cbe una notte Don Gu­
glielmo destossi per combinazione nailo 
stesso momouio in cui Lizana entrava 
in casa della sua bella: crede udir 
rumore nell appartamento dì sua dglia 
poco discosta dal suo, e bastò questo 
per matterà in pensieri un padre giii 
dìffldentissima-.pure benchò sospettosa, 
la. condotta dì Emoranziana era si 
scaltra, va lasciarli dubbia su la di 
lei intelligenza con Don Chlmane. Uà 
non essendo tale da spingere tropp'ol-
tre la sua buona feda, si alzò bai bello 
dal letto, apri la finestra che guar-

Conlinuù. 
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laria su della tavok ancora rim&sle 
attacate per un lato al muro, In pro­
cinto di Bcbiantarsi da un momento 
ail'altra c'è della gente e oi sembra oba 
debbano d'an tratto preoipUare sulle 
peraone sottoalanti. 

Il co. di Colloredo ^Mels si slancia 
verso là, oò»! le robusta spalle soatiena 
te tavole pericolanti fio t6ntacb6..;tutU-
non sono al licnro. Cosi un uomo ed 
una donna-rtinawi ln*iiiì't>tìttt6"'few-
coliseìmo, su> una strettissima; '̂ atise, 
riescono a stietacterClF s(òilro, e sono 
forse evìtate'dlsgraM iffavl, 

Ma oi é impossibile descrivere quel­
l'istante di generale: sgomento! chi 
saprebbe rèndere ! l'urlo' tiella fblla 
eeterefalta, il grjdo dalle • donne pian­
genti ; il fuggi faggi generale ! 

Si deve iflfasfreosezsa delie pernòne 
più cospicue, all'Aiuto valido lìrestato 
dal Volontari Oìollsti se furono evitale 
disgrazie cl̂ è, potevano essere gravis­
sime. 

Inflitti i feriti non sono die una de­
citta : il più grava 6 un vecchio, certo 
Mion Bernardino da Fauna. Bgli fu 
portato Aiorì delia saia svenuto da un 
volontario cidista, che si slanciò tra i 
primi Ara le rovine della galleria. Ac­
cusa contusioni in tutto il corpo ed 
un gravisaimo statò di depressione 
causata dal panico. Rimasero poi fe­
riti: 

Romano Vittorio, agente del signor 
Faelli ba una contusione ad ttaaimano; 
Bugeneo Baaana fli Oavasgo Nuovo, 
eicoriarioni*àl,oiio|p ospelluto. Loca­
tene Giacomo, di Uaiiiago contusione 
ad una miùO,. paVanello Ànlonio di 
Maniago fedita.aUa,'gamba destra,Fé-
ruglio Pietro modellatore di Udine una 
grave lussazipna alla spallî  destra, 

• Sei Mistro (ìluìèpge di &|aiùago Ubero 
grave lesioiié at cuoio capelluto," Raf--
faele Zanetti di pavaszo pure ,contu-
sìone al cuoio; capellìito. 

U CONFRENZA 
Qualche po' di • tempo dopo 1* inci­

dente la folla calmatasi, a .lieta in 
certo modo, perchè nessuna grave di­
sgrafia è accaduta, si rÌTersa usi cor­
tile della casa ZecChin. ' 

Ed il colonello Barone {larta da un 
loggiato ad oltre un migliaio di per­
one. ., . u • - , 

«Allorché Cesare,; iegli'ditò, parti da 
Brindisi con la sua nave {ter attraver­
sare l'Adriatico tompertòso, luj ttìarl-
naie cadde in mare. &i al pilota che 
arrestava il naviglio per il salvataggio 
gridò: * Va avanti I Tu porli cesare 
e la sua fortuna >. ' ' 

Cosi diremo noi : dall' incidente' di 
oggi trarremo il buon augurio (ap­
plausi). 

Il nato sotto un cielo ttocridoti-viene < 
q,ui tra voi nel pae;^ t(ella bora, non. 
con propositr bellicosi, come qualcuno 
potrebbe credere,'ma spinilo dall'altis­
simo ideale cdi ha dedicalo tutta la 
sua vita; l'ideale d'un Italia forte, 
degna dei suoi aiti destini. 

Prima di entrare in argomento l'o­
ratore, crede .necessario di esporre 
quale sia il ̂ concetto generale della 
difesa del Frtùli,' nella.qu^le la fer­
rovia pedemonitan^ ha,una grande 
importanza che a suo tempo dirà. . 

Ui d l l au dal Frinii 
Vi è un problema che, è il più im­

portante in questa questione; quello 
della frontiera aperta del basso Friuli 

Dovremo lasciare il Friuli indifeso 
coma cosa già destinata fln dal tempo 
di pace ad esser preda delle scorrerie' 
del nemico ? , > 

11 ragionamento che si. fa a soste­
nere la risposta affermativa à questa' 
domanda, è errato, poiché noe si fonda 
Sopra asaioni dell'.w.te militare. 

Si diceva; noi non possiamo daie le 
nostre condizioni geografiche, spingere 
le nostre forze fino alla frontiera perchè 
saremmo sorpresi idflagraute mobilita­
zione, pi è quindi necessario ritirarci 
dietro il Piave falcuni dicovano dietro 
l'Adige, ed eseguire la. mobilitazione 
delle nostre (brze. 

S questo ragionamento specioso, 
veniva suffragato dall'esempio di Na­
poleone. Questi invero non ha esitato, 
quando il suo obbiettivo principale 
era la presa di Montava, a ritirar 
le sue forze : dietto l'Adige abbando-
nando il Friuli ed il .Tirolc 

Ma si è dimenticato di osservare 
che Napoleone non combatteva in 
territorio proprio. 

Ben diversamente Napoleone agi 
nella campagna del 1£14 quando do­
vette combattere in territorio proprio. 
Non si deve invero dimenticare l'ef­
fetto disastroso che produrrà sulle 
popolazioni, l'abbandono di una intera 
regione «I nemico, effetto disastrosa 
che potrebbe costrìngere a.< compire 
precisamente quella difesa ohe si ri­
tiene impossibile, Le Provincie dt 
frontiei'e debbono essere coperta. 

L'aemqla di ooperlura 
Per noi è necessaria un'armata di 

copertura che può essere' rappresen­
tata dal 5 e 8 corpo d'armata e dalle 
divisioni di cavalleria di cui si è dotato 
il Friuli e dalle truppe alpine. 

L'armata di copertura deve servire 
a difendere la frontiera ed a permettere 
dietro di esse la mobilitazione. 

Ma qui mi si osserva : La nostra 
vicina, l'eventuale ipotetica avversaria 

tiara prima di noi,'"4" 'qttllàf apporti 
validamente alle nosin epértolotti. U».' 
ciò non è vero che, ditòcon l'OB. Don 
Romolo, Ano ad Ut̂ î ^^OpUDIo. Le 
truppe di copertura' Mila vleliift sóAo 
coslttuito dà 3 corni d'armata possono 
essere pronta prlip-, delle; lióstre, ma 
il grosso. dell'ereraifo "hón può esser 
pronto prima di una settimina, nella 
peggiore della ipotesi. 
• "E qtìettft" tWpó è più oHe Bufflciente 
al nostrô  scopo. 

L« rnHigèaileitl 
Ma le truppe di copertura devono 

poter volersi di fortiacazinni 
Oli scopi'di queste possono essera 

duplici ; {sbarrar |una vallata, ; gua­
dagnar tempo Da molti si 6 parlato 
.dellî  necessità di sbarrar la porta di! 
casa nostra, di fere' una caténa di 
fortilizi che chiuda il conflàe.'Ma chiun­
que guardi il tratto che va dalie colline 
di Bttttrio a S. Giovanni di Manzano, 
si convincerà delle impossibità di far 
ciò. Si tratta di un lungo tratto scoperto 
che mal potrebbe esser difeso mentre 
la parte avversarie, ipoteticamente s'in­
tende, avrà a sua disposizione eccellesti 
forUSoazioni, 
Ma non bisogna ̂ dimenticare che chi 
difende, ohi opera non sono la torti-
licazìoni, ma gli l̂omini la forza riva 
ora l'Austria ha a sua disposizione 
vicino alla frontiera tra corpi d'armata 
ed i comandi spinti assai vicino al 
confine. Ora è un errore nostrp a.yer 
le truppe, di coperture'ed i'oómaBdi 
troppo lontani' della frontiera è biso» 
gnarà avvicinarli. 

Si è provveduto con delle ibrlifloazioni 
come quelle che dipendono le ooiline 
da S. Daniele a Taroeato, a fornire 
pamii d'appoggio alle Truppe che ma­
novrino fra di esse affina di {opporrà 
efficacie dall'invasore. - •• • 
- Quelle fortitleazione rispondono assai 

bene ad un concetta di mataovra: non 
8i può dire però che altrettanto rapida 
un arresta ne sia l'attuazione. 

. Un Gonlroaló 
Ma le truppe che noi abbiamo a 

nostra 'disposizione Sono poche io còn-
Irontcj a quelle che potrebtie avere il 
nemicp, tofajtij'Austria ha, a piriti 
di condizione, 114 battaglioni, 41 squa-
druni, 8;4 batterie, mentre l'Italia ha 
89 battaglioni, 54 squadroqi e 38 bat­
terie. Comi si vede|vi è unagraMa spro­
porzione. E' quindi necessario prov­
vedere. Per far ciò bisogna spostare 
in avanti le B,edi di divisiope lion Isolo 
,ma aache'quellìn dei comandi. B ciò 
non sarebbe'pur una minaccia al vi-

, cinó ma semplicemente un pareggiitre le 
condizioni.* ' , " , ' 

Orj consideriamo coofe si pptrebtie. 
•dislocare rapidamente lo troppe aecesi 
saria al confina. Per venire ad Udine 
da Verona' e Padova, don lai ha ohe 
una sola linea'indipendente. 

t a Padamoalaita 
Un' altra linea indipendente si a-

vrebbe col tronco da Saoile a Pinzano, 
il quale soddisfa pienamdnte al bi-
soglio di un'altra lìnea ottima agli 
importantissimi servizi . logistici. Di-
fatti per questi servizi sono necessarie 
tre ferrovie : una dietro il centro, una 
dietro ciascuna ala. Ora la Pedamon­
tana sarebbe appunto dietro l'ala si­
nistra del nostro esercito spiegato. 

Inoltre il;sistema delle nostre forti-
cazioni è tale che l'unica linea che 
ora ubbiamo, potrebbe essere tagliato-
dal nemico, e quindi, roseroilo ope­
rante in Friuli resterebbe privo di 
còmunicaziopi . ferroviarie" col resto 
dell'armata.' 

Invecei la Pedemontana è una linea 
perfettamente coperta che garentirebbe 
sempre le comunicazioni. 

Né alla cqstruzione della Pedemon­
tana è antagonistica la Oerodna Spi-
limbergo, poiché quest'ultima'è line» 
che potrebbe esser io breve tagliata. 
Qll Interaaal locali 

e la Padamonlana 
Questa linea è dunque necessaria 

alla nostra i difesa : easa è anche di 
grande interesse regionale. 

Gli interessi della difesa Nazionale 
vogliono che in Friuli vengano aumen̂  
tate le comunicazioni ferroviarie e 
siano aumentate le truppe di presidio. 

Quindi un aumento di traffici a di 
uomini. , 

Ma si dice che vi sono degli inte­
ressi particolari antagonistici alla Pe­
demontana. Ora, dimostrerò ohe non 
è vero. 

GII Intaraaal di Udine 
Udine per esempio per i suoi traf­

fici necessita di una linea Cividale 
Canale. Ora, allo stato attuale di' cose 
non è possibile che l'autorità militare 
conceda il permessa di costruire la 
Cividale-Oanale perché sarebbe un'arma 

' in maBO ai nemico; questa ragione non 
esisterà pi(t qualora sia stata costruita 
la linea ad esl,̂  cioè la Pedemontano; ed 
è soltanto,àltora che la linea Cividale 
Canale potrà essere fatta.. 

Oli interessi di Udine non'sono quindi 
antagenistici alla Pedomontana anzi ad 
essa sono st-ettamente legati. 

GII altri Intarsiai locali 
Spilimbcirgo e Pordenone s lagnano 

che la Pedemontatia farà divergere dà 
loro una quantità di traffico: ma ciò 
ohe si perderà per questa ragione 

nlliìillHhiin# 

fiat diversi à s ' p à l i , à- tormeranao,- e 
che molti uòmini di truppa dovranno 
SBléA aceantonalLMà. 

La liirkirMiioaB 
Signóri I Pongo fln» al mi» dire: 

, tlo vi ho--l^lstó .obbiettivséente : 
io non sono mgm% nessun Interesse 
locala, io, vi earci straniero «a non 
fossi legato a voi da quel sottile filo ideale 
cha darlvadall'ldentltàdelMaStiìl'aziòal 
nostre, -r La ferrovia mi addurrà a 
Homà dove andrò a riprendere la mia 
vigile opera ohe può esser deflaita 
colle parole ohe Heine, rispondeva a 
ehi gli domandava ohe cosa fosse. 

«Sono un oculista, faccio l'opera­
zione della cateratte agli occhi dei 
potenti;ciechi».. Permettete dunque 
a chi éi disparte da voi, di partirsi 
colla visione di questo Friuli incante­
vole, validamente dlfeto (àp^tamt)! 

Si uonvintìino tutti che non vi è 
antitesi ma solidarietà fra l vostri hi-, 
sógni e gU Interessi supremi della 
patria, né trai singoli interessi locali, 
quando slabbraooiTa cosa con una vi­
sione sintètica. A qliesto pensiero ch'io 
vo' lasolare tra voi coma 1 pellegrini 
antichi lasciavano il pezzaìto di lagno 
delia Santa Croce, attingete feda che 
è fede mia; che fflediatile la vostra 
unione, - mediante l'ojpar'a dei .vostri 
rappresentanti politici il programma 
nostro potrà .essare attuato. . 
"K4 a coloro che vi dicessero : 

Voi lottale per gli interessi vostri 
egoistici I ! rispondete : No, noi lottiamo 
per L supremi ideali della Patria, i 
quali, non: possono piò altro, essere 
trasauratii per fiacchezza, codardia 
< ,̂,fliim0 che non hanno più ragione 
di esistere. , 

Grandi applausi salutano la fine del, 
discorso denso di idee, sobrio e ma 

.pur el^ajite nella forma, nobiirsslmo 
di, contenuto. - • 

Cdraitato lorestala 
', iàeétla' diì 14 ollofm) ', ' 

Pcesìijle 11 oav, ttffl. NìcolottI, ptesaoti 
dott. BioSuttij-ld|. Talontittiii, Moro, iaMt-
tora f(i^?»tal6 P.-Wrti, 'asgtetario'dott, Stìon. 

Beco le decisioni pressi 
Belajionai'rlmbosohinionti — Settemtita'; 

pMUde «tto; Siiitrlo." vetìBoa della Com-
.tniasione dol Coro(talo Foreatala par prooolo 
oajre, prettia "alto dille 'conolasioui 'dalla 
Oommifuionp, le approva' e lo fv. proprio." 
Forai "ai Ssprà, domsnjia Da Siato por 
fotiiò d.-» calca, eapti»!!' purera SiTotijvoIé 
par'la eohoessiono dall-^ tloanj». — I to - , 
monti iji Sitto, domjnd'a l'mosssi Luigi par' 
contìnn'tóoàa 'esaMizio dì tolWgao, conoedo 
allo cotidi'!:!4ni eapoato nella deoisiono. - r 
Buàoìa, • Ctfnoeaaloao pascolo con bovini, 
conoedo l'aiioesao par niisieo).. lunlteW.-di 
havine nelle iooaliti aoooijnata in deoìaiono. 
Ampanao, A:!imontO'oiprO nelle malghe oo-
manail, fWrtaMì ' alU doQlaiono d! loglio', 
non avondoJaUti ptoVvodìiiiantl da pten-
dora, — l'oTtd di Bipra, i<itìiWil' ànzfuttl 
por taglio bosco, autotìwi noi itmdo Oliia-
didao il taglio dallo solo pianta tnatuw o' 
nal boaoo • Piadomonfo il taglio di cinnuo 
solo pianto. \ ' 

.Djittanda 'Agostino D'Andrea por taglio 
piante, aaooglia la domanda por 11 taglio 
delle sola ptanto reatooso giunto a matn-
rlH,. • • 

Blunia 

di domani, può attraversare - la fron-rientrerà per il fatto ci» nuovi trai*-

AÙIimiàfimuuk 

Provincials Am mtnlstratlva 
(Seduta del lS_oUoBn) 

• Affari apfromli — S. Danlolo del Frlali, 
Prèstito provvisorio. — Pontooba, Assegno 
pianto per l'aonnadoUo. • - Oividoio. Capi­
tolato condotta veterinaria. . - Sjiontoraalo. 
Oesaione ai-e^ comunale. — Paliizua. Ven­
dita terreno oomnnale. ™' Proipariaoio, 
yoadita ritaglio stradale. — ' Ipplia. NTen-
dita imraobite. — PalmanOva. Nltovo rego­
lamento .polizia mortuaria. — Pooenia. Ali­
mento salario guàrdie carapeatri.. .Indennità 
e alloggio alla levatrice. — Sosto' «1 Eg-
gKena. Auménto atipandio ai medici o ro-
vialooe capitolato. — Bordano. Modllloa 
taaaa pascolo, — Azsano X. Polita sul flu-
ma a liezzo; — lornì Avoltri. Aumapto 
atipendio al medico. — Oarlino, Id. id, alla 
levatrice. — ' Artogoà, Toimezzó^ Trivi-
gnnno, Suirio. Tarilt,i daziaria. — àainona. 
Magnano in Kiviera, Raoaolana, Sosto al^ 
Keghena. H.-golama'ito taaaa cani . '—Rigo- ' 
iato. Oonsorzlo medico. — Dogna. Custodo, 
del Oimitoro.. — Sutrio. Oonoe8aiQno;piants' 
a Cimenti ftiooomo. - - Villa Santina. ' Id. 
I I . por riatt-) ponto sul Tagliamonto, ~ 
Oampoformido. Ooavenzìono con proprietari 
di terreni p^c ; costruzione servitù di ao-
quedotto, Aaaidurdzione contro gli incordi 
degli Gdl0oi scolaatioi. — Ooseano. Ricóvero, 
inabile Androutti Aiiiren. — Vivaro. Ta 
rìila tassa fuocatioo. — Moggio. Ragola-
mento attadino e aumanlo atipandio. - -
AttìmÌ8,_ Appalto legn«mo boaoUi comunali. 

Dacisioniì vatie — Chiuaaforte.- Consorzio 
medico con Dugoa. Esprime parere che non 
ai debba scioglierà il oouaonsio. — Ipplia, 
Moimaooo, Torreano, Promariaooo,.Pr6potto. 
Servizio veterinario. Dichiara la ooatituaione 
del consorzio. —- Pinzano. Souolo di Ma-
nazzona ; acquisto-nrea. Esp'ime parere fa'-
vocavole condizionato. ^* Spiiiiftbergo..Jra8aa 
eaeroìzio. Respingo i rìcorsf degli avy. Ter 
guato .[/inzi'o llaroo Ciriaui. — Bilia.- Id. 
id; ' Respiilgo'' il rioorao deU'avv. L. Pie-

' monte. ~ Oordenona. Bilancio' '1911. Au­
torizza l'eooedanza della aovraimpbato; • ' ' 

Bimii ~ Ojmpoformido. Provvedimenti 
.finanziari.per oostrnziono edifioio munioi-i 
pale Boolastico.,— IJimis. Capitolato con-' 
dotta oatolóoa. ,— Tallenonoollo. Strada'al 
Ponto Oorvti. '— Jtagogna. Regolaux. taaaa 
cani. . - Polmanova. Assicurazione perso­
nale aalariati. - - Oavasso Nuovo. Mutui) 
cambiario L. 10000. 

Cattedra Am, Prov. d'AgrieoHuna 
In questi giorni ai tengono oonferonza 

agrario a Sodo di Gemona, ,ColloredQ .di 
Pr,ato, Pasiiin Sohiavonesoo, Pantianieoo, 
'S. pdorioo, Dignanò, Vlllanova (S. Da­
niele), Torro di'Ziìino, Pocenìa, , 

. Il tono tronco 
Mia SpitliAbergo - eomoi» 

, Il Oonéiglto superiore del lavori 
yitbblici, in adunanza plenari«tb«datd^ 
parere lavorMe all*ji]tt1MIióiia de£ 
precetto esetotlvo dWÌ,« J a » 0 * 
Dico — Oemona,, dalla ferrovia Spi-
ItmlJBrgo''— Oaùòna, comprendente 
iQaltraveraameato detsfiume- l^glia» 
mento. , ,, 

La strada Òomegllans Sappada 
Il Oonstglio superiore dei lavori pub̂  

bitci, sezióne 3.a ha < dato parere IH- • 
vorevole sul progetto per la. oostru-' 
zione.delHroDCO Rigolato-Forni Avol­
tri della airada provinciale N.a 68, 

,.' b a PordaiioriD 
- • La ^conferenza Barone 
10. Ieri 'al aostto Sooiale, affollato da un 

pubblico SAIO ed eleganto, nel quale not» 
signora e «IgDorine, uiiìciali. ed aviatori, il 
col. BarOns ha -patiatecon fascino .d'ora­
toria 0 noliilU di concetto «uirayiaiione 
mllitnrÉf 'nSl suo compito di ditesa o di of­
fesa. ' ; ' ' 
' 11 dlsecéo vibrante di sontlto i patriotti­

smo e materiato •dl'ossorvazlonl tecnic1ie| fa 
interrotto t'alvolt» d» applànsi'edin tiUimo 
U Salfttatoidi «na vetta'0«n»lioM. 

. ",, 'Nno-wo « T l a t o r e ' " 
.1 Dojnani.iluncdl, il, «Ilota;CluniioBléttistlii 
s t e t t i l'éssmo per il< brévotto"''*lli l i o i t t r 
scuola d'ntìo»Ìpne,, ;'i , ,, . ' • > f ,-" 

' , Va C t j r l a a e n t o - . 
Sabato «ora nell'osteria al «Punto Franoo» 

' condotta, da Antonio Modolo, .ontti corto 
Oluaeppe Fovot di Olovann).'d'anni 18, 
m?zzo orillo, e^opC avetd ancora lioifiili), 
por fufili àol lvi attaccò lite obi coiùtuttoro. 
ifoniiBtàtttei In pazienta'' di qtiesti ohe ocr, 
cava i n t a t t i iiriodi di evitate Contese, il 
Savot e i l tako di taso» un coltello '41 mi­
sura proibita e di<d« due colpi al Modulò' 
,fcreiidòla al iitacoio. e «I Sanco siniatio. Il 

S[idolo poAitoii oU'oapedale fu medicato, e 
_ tidioato guaribile in 10 giorni, salvo com-
pltol(ZÌoni, Il Favot', fu arroatito atamano. 

^' • t&:TOHBOLA ' 
,' 17 -~ lori nel i^m'eriggio, con un'ora di 
ritardo KUI', tempo'annunciato, • BieStrasao 
la toinbola.: 

li .primo nnmera, estratto è il Bl, 
'Oof dioiasaatteainiQ satratlo, il slg, Do-

mbaloo Kafteilo Viano, dicliiarato vinoitate 
dalla oinquin»., 

Contluua'l'eattaaionòj col i 8 vinoono la 
tombola : ' Lovison 'Vittorio di S, Polo di 
Piave, ogantd ,dal fratelli LIzìsr, .'od il 
conto Adolfi Pdtolai agenta dell'Asaiciira-
aione Altiatio*. si 1"«li vanni aaaègiiato 
le tiro 400. 
• Dopo altri quattro nuraOri, Pietro-Bure! 

porgo la calrtolla vinoitrios delta lira 150,. 
importo della,seoirnl* itombola, diohiaran-, 
dola dol Big. Angolo LIMUOSO, agenta dsi-
l'avv. Ellero. 

Da lìogarato di Prato 

L'taBiiÉiiiwilelisiiiiliiiddiiìl 
16 — I festoggi^monti indettti dii-uoa-rl 

doliati, favoriti d-i nna magniScagiornali, 
ebbero un esito aoddisfaconlisBÌmo. 

Fu invitato a parteoiparo alla, t ala il 
deputato dal ooifegio o n . . Oirardini t-ho 
acoettò' di buon grado l'Invito'o disao, ai-
l'inauguntzione dol veaalllo — il qual,i 6 
dono delia (^onno del paeae,- — br.jvi pa­
role che, corno il aoUto conquisero ed 
onlnaiasmatdno questo pubblico parttoolarJ 
mento affoziona.to al auo deputato.' • • 

L'on. dir jrdini ebbe ^ r o l o • votam'^nto 
ispirato nel rilovaro il aignifloato gontiio 
del dono delle donne di titogaredo alla 
forte Sooiotft ciclistica, 
' La nostra brava binda ^oia giìl in tutta 

la provincia al foco corno il solilo onore.; ' 
. I l convegno sportivo ebbe il seguente ri­
sultato : 

Primo premio, medaglia d'oro alla fin— 
fet» di Padetno, la,quale jjuadagnò ii .so-

'presa di ampliare,! Cimiteri di Pofitoipo, 
di Biaiiizo a di Poiijo, e virtom'mo'oMa la 
'amministraìi<mo comumile' gì interessasse 

^un poco a' in d'ora pct un» inlglidio ,n>a-
,nutenzli,no di quoi luoglii sa-iri a.lutli, os-
-̂ •sendo stati trop'po tempi; complbtan^ente 
iabbandonati in modo che al, presento'sano 
'essi in condizioni tali .da destar l&,tntti un 
senso di pena, i, • . . . - . 

...i>n*'tl«»Piairar-al'-'llaHsBnv«'' 
, . „HBUe„ij98to,,80U,ole :.,« 

aeaio,ne a-umMUmi-. 'H 'iiSinh 
Alunne p A t ì b a i l ' d t t l à ' E - a i » I L ' Ò I M I O 

complementare: Rizzi Aurora, Sinicoo Ro­
sella, Do Sonibjlajiwìitldii.: -;. <-;. .'Vij 

Dàlid'II. alia i l i . oomplamontaro: Ha-,, 
pnlòti-Teresa, Kattullnl Anna, ,B vilaoqua 
Uinditta, Bu8oliait)ttsdl!iia,'5IarooliBl Uoi, 
Musoni Vonilia,'Hocco'MuVia. '• ' •• 

Ptomoeae dalla I.-atla J l l . "cUss'a aor-
male; Baafzi lìarioliout,- Tsgllapicira Rina, 
Zillì Anna. Albtisio lincia, BraB.Caterina, . 
Coletti 01*1, D'Andr^s Maria,..Sropin* E-. 
uiiU», Vi'igl» Ala . . , . , , < , , -

fiallii'lf, alla 111. n o m a l e : Della Pietra ' 

vifgrih; Siitwii Anni! m. ' , ' .' -
uran i di còncòjw allo'bórSd'di sttldio 

vscwti tfor l'annij IWO-BU -^ OoitCórrcntt' 
4a . -^ Amlae«i»-ai8,"''.. '• •'- '•'•" i - ' - ' - . ' : ' 

r e t i l i èort» oomi)l8»«nl8»S'riliaCitons •• 
ffloritevoli • BiasCtti (ìiovaniiitj.OniUn Anna, 
Rovatiilo, Bt»(i»,-:D4l P(n Anus, Goti, Sil-
viaj Ronchi Romina,, t ,, . ,. , ,,• ', 

Pct il coreo iporsialo ; Gatwtotto Elidi», . 
Spooogna Kmllio, De)U Vedova Mar|«, B91- ,' 
tolotto Eiotia, Sadalatti'Aiinltn'. " ' ' ' . 

,,t BuAKlIinb ìlaila avendo ottenuta la-m>i^ 
di4"rt6lile8(a dtì' regolaiticnfij à-ptopóàt*' 
per''mia bórsa-41 «Inditi eventnllnieBls.Va'-

• éant^'in-q^alcTw-aoiiiiltt diii TBgdo. 

oondo premio por la' diviaé.' 
Secondo premio - Beivara; terso Cussi-

gnacoo, elle por la diataiua. guadagnò il 
primo -premio. 

Durante tutta la bella sotat» risoiiiarata 
dalia luna 0 4a centinaio di ipalionolni nUa 
veneziana, io si balli! -animatamente e '. si 
e si -fece cessa iotorno alla pe»» di lianor 
iìeenza. * . .- 1. 

Da Halano 
, 'Feste,e spetoaooU 

19 - - Oggi ebbeto-luogo gli annunciati-
fiateggiamanti ; la. pasca di beua&oenza fu > 
fretìuentàtissiina. n . 

Mei pomeriggio, ai svolsero le ootaa po-
diatiche, mòutre la banda dì Baia avolgeva-
un belliaaimo programma musicale. 

•Ecco l'ositi, delle corso : 
I Oiiardiero' Oino'di Udine, I I Y d i Col--

lorado, III D itlaglia G. B. di Mirtignaoco, 
IV Zucchiatti'Pietro di Martign-icco; 

. Da Qifaro 
Si riaprono le sduole 

Col giorno 18 corrente principiei-anno le 
lozioni in tatto le scuole corouualil 

Da -Latlèana 
L. ' Grave 'disgrazia-

.16 L'operaio aiiis.jppo Marìn, 4'anqi 33 
da Rivarotta (Toor) mentre lavorava'ià-i" 
l'altro nella costruzione di un forte, fu 
travolto sotto Un battipalo a maoohina. Ha-
riportato la frattura del femore dgatro fa 
traaportiito al nóàtro papo-aale. " ',, .• i 

;' Quivi § giunto ieri mattina, ii.suo'atato 
'6 gtaviaslmo, per q'uaiito non ?ia .sndpt'à' 
perduta la aparanza. ' ' 'i?. d. B, 

Da''Co<|'ettipa -. . 
•Oonaiglio . comunale 

lo —'Nello (ira pomeridiani) di ierìleome 
vi avevo annunziato, ai riunì il Conaiglio 
comunale, il qiiale ha approvato quasi tutto 
le pratiolie che, orano segnato . all'ordino 
dol giorno. ; 

Noi piaudiamo di onore la dallberaziono 

QLI Sfoci t i 
Il Cìrcpltii.ill.Forrtiillé . 

.j Sa dobbiamo dita la, verità, ijiiesla 
nianifestàiióne, sportiva non .potava 
avere un esito,meno aodilislbcente-

Poobì giijowrìtiì e,'.tutti corridori 
di valore disctitibil» ai^»! ; il.parcorso 
di 31 ikèa, (d& replicarsi) àî zî hè di 
cento come era, statQ 4̂ tV> a 'MbbU-
catd; Il supremo dis)ntèr^,,dal pub; 
biico uba bà' lasciato, pas^re |a, corsa 
quasi inosservata. . ..„ ' , . 

Una quincUclna.di .personetll% par­
tenza, tra; cui il. msggUr.numera.era 
conpoato da udiueai, ed>una,trentina 
all'arrivo costituirono la... foUaplaa-
dente. - ' > .-, 1 <.',- ; 

B! cosi ^rebbs ormai finita la cto-. 
naca, m non dovesiimo registrare due . 
«adut«; tutte e.dua ,p«rà di • foab» 
sima gravitlt.. Ecco, l'oinliqe dei primi 
arrivatil Bianchi di TtÌMte,.Bailloodi. 
Udine, Toneili di Udine, Venier pure 
di Udina, ; ... J.- , 

gyohaeà Gjiuligiàpia 
• l'oani in-Casautons > • 

Sabatb i signori-De' Nardoi e Sclau-
leroj condannati 'dai Pretore di Pal­
manOva par la contravvendoue canina, 
che a sentirono obbfermarr con sen­
tenza del iioetro Tribunale, firmarono 
il ricorso in caiasxione. ' 

'" ' .;. - W , » > l ' < | W> ' ^ 

il dlaoofao polltlao 
, dall'on. Callasianfi 

(Por asaoiutit' mancanza'di spazl'ò's'anjo , 
eoairetii a riassumerò in brevi parola lì 

.roaooonlo difTuso 'dcll'avvonimento politico ' 
di Alba, traameaaooi tolograflcamOilto nel ' 
painoriggio di ieri). 

Pariarono il sindaco di Alba,.quindi l'on. -
Qifatdi 9 il sindaco ili Torino, Poi l'onon 
Caisa-iiip, dopo nvsr parlato dellailotta con­
tro il,Coirli dei provvedimenti igienici da 
preudei^l ,in -faveto, dol mezsogìorno 0 dalia ' 
forbajioil-|iina ' '« ooac'enia sv-itirial» tócca 
della neoeasitil'di riorgliniz'zare'la Pubblica 
Sicnifzza 0 della ' delinquo^ in'norilo ac-

'cimnàndo alio osSeidi-'tloovoro cW'sou ' i 
nel pensiero del-govorno.' ••' •. , . >-• 

•Parla doli'aboliaionedal domioilio coatto 
e Oontinuando aoeufta'Blli» lifpriu» eiottotula . 
di cui aoiio a l l ' e lmo .ptovvedi|»fii»tf iuìesi-, 
a tegolata lo' operazioiil, , , 

Il miniatro afa èlob'oran(lo un'ampia rifot-, 
' ma oho investo' tutta la' logge olottotalo 
politica ; oaBÌsslai''di esaa sàraiinò' l'alllir-' 
gamonto'dal auffraglo sull»'baso'dèi'saper 
leggera 0 aOrivero <oaut(im6nta. nooortato e ' 
l'adozione di uoa-pift raaionalo detarrainai • 
ziono'dolio tnoompatlhilit» psElamantati..-;i 

La 'riftirma;djil(^l«ggsi,C98mnaHProvitt-«. 
oialè dovrà easet^ fatta,.n^l S^HSQ; ehe.l 
comuni vengano" divlai' jàclfiàai t/fl,ett!.nti s j . 
susli 'istituti vari',41 cut i a t i fMJulo l?otite, i 
I,» rinnovaàopc'del 'conaigll èi'faH|,«"pé- ' 
rìodi toi'è,la sovraim^iita" doVi-il-''faaefO 
dÌBoiplin'at*'in modo da agevolai-o i, ricorsi 
dei oonltlti'u'enti.-''1 • " ' ; .> - ' .t'-
' Il Governo si ooonpa anello della condì-' 

zione; dagl'lm'piegati .raunìoipali B-';dell» 
giustizia ammliiistrutiv», doU'uàaijtanza 0- : 
Bpitaliera e dallMjfenzi» .abbau.donat?. j 1 

Parlando delia,'aitiiazip|ie parlameutaro,. 
dello orisi del lavorò 0 ija'gli aoiopéri ''aq.; ' 

•tionna all'opera dórgovoriio od all'appoggiai. 
dei sooialiati. " - ' ' . . - . 

talnslona-dalla-'-sntiOB ^maggiotaiìsa'-'ò. •" 
di una ,graa parM alavano di eqst a^lt e-
strema 'sijjjsy^^ 4 ' l i ' a ' 9 - ~, ter|niiiai l'on,. i 
08]i8stnó — f4 beoo.àocotta presso ogni 
pattodélia-Ca'mMà'G noil'illtro rami del ' 
Pariaraonto ,èd''óbba"aocóglionze liétei,^'iiou: 
'dn'bbiei iipprovazio'M-''iIàl''PaeiÌ6-anche-ìitólai' • 
oèeaaions'-ooUa olwiiohi-ptilitiolié- «p'atilHl'. '• ' 

- Knora né maggioranza n6 pnbbliijaifiplftio'ne- -
.li»nnij mutaci ptaiero.{e,il,.5tiuÌ9t8ro non * 
• verri! mop,9..^i appi i m p e g n i , . . . ; , i,l,(-. 

'ilj'on. Liizzattlaì tisórvà"d! H;^atèré 'lo' 
ooae detto dall'on. Oaliasa'no'alla ptòsiini»'' ': 
riapettuts della Camera.';' •'<'• <•: ' ' " 

I 1 . 1 ' ' n / ' i " ^ ' ' "ì'Mi"' i 
i ,-1 Smoi»listo,pst,.aBfcs-. i 

^ J A S ^ l . I H . e W B A -
DDINB, Via Qomona, 30 + Telofono 8-4,. .. 

L TTV -|-p^ 1%/f • A 0 / ^ 1 V T *^^"^^ ^"* spettabile clientela d'aver ricevuto,uno splei)'dido; assortìwènti 
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A n n o 4 0 . 

0 

COLLEGI 
' ' Sondo EleiM 
"•Tatìtuto e LÌMO 

<~pfi>t>at«zioni il 
• rignadagnarel' 

oomprendonta 
«ori». — Pct fi 

, rettore. 

A u i i o 4 0 * 

-ex Donai 
iclm, Cinnaa^ali, 
idi intorni per 
:\a diaiJerano 
Gonviorifii rettìt 

Ijsi epra-i areea- . 
iv-ùlgoiyi ai Di-

i Zaoehi. 

• -MARTI 
ed egni Martedì 
. ,' da T 

ottobre K l 
20.30 parlen^. 
ZIA k 

il 
8PALAT0I 

E ] NO 
• 'Preizi di pj! irsa ssmpUceffil 

li. ci. III. « 
Vèriézia-Zara •.— 10.— bms 
Venezia.Sebani . - 12.— 0.60'-
"Veneiia-Spalali 

(Ani 
Veneitia-iJara - 18.— IO — 
•yènésia-Sebeoii 
tenesia-Spalali -84 , -M.50J 
Paetenna oj» 

da 5IA 
per Trieste 
mattina. 
' Ingresso alla 

oompr 
Addata h. W 

' A bordo ai 
1 

Slvolgecal alli 
.In 'Vsneiia u\ n 
'Ch. Cook 0 Snn, 

15.— 8 . -
•tno) 

IO 10 20 10.40 , 

m, mail, ore 7 ', 

(11 più Inter 
giorno) 

A SCOPO E 
in venii ta 
Mnaioali ii« 

'•' eleganti 
'«tonali a 
(franche di 

Opero <'i-ii>i 
.fotte 0 l'US 
'JJetodi-, Stilli 
bum. l"os-fl 
ITóttunii, Jt-' 

'Coó. 
'' .' • CATAl 

' ' 0 . F. 

.,;"taiiàNO 

m io 

IO il luuedl , 
i 

leill Venezia . 
Slletto 
a-rit. L. 12.50 j 
riizio vitto ' 
a\ i 
le 'lolU Sooiolà ^ 
AGIÌÌIÌO Arduini, ; 

SA 
inimento del 

si mettono 
IIiA Opera 
m avar ia te 

re 0 Nsk 
cadauuu 

regao). 
intjo Piano-
0, Oporctto, 
tas3iohe, Al-

(f Operetta, 
(̂ , lìiiUaliili, 

ma 
iSitore 
io Sili!, 0 

oba tota U smucb| 
«OgaO-di portare j 
Vi?t» ftoche a chi \ 
OaATIS. StsnvaroJ 
Okcomo, 1, NAPJ 

lON PIÙ } 
lOPI-PRESBlTlf 

ISTE DEBOLI „ 
lodolto al mondo', 
[occhi, avita il bi-1 
fi uua itiTjdiaWle 
lanario. Opaacolo 
ila, vico 2° Bau 

u 

i.o'eiR'.^-B;R:AV' 
(SORGSBSEUCA) 

Arni/A HIMPATAVOIA 

T E L E F O N O 2 . 7 9 —0 Prezzi' di assoluta oonveniensa ()-



IL P&ESE 

Cronaca di Udine 
Un dipinto del paglierini 

•d uiia rioorrai»a daloroBB 
t a aigriqm Mari» Falesijliinì voiloiu PUM», 

(li noi, ho conoeMO a ŝaiii'Uoo titolo di 4a-
poSito nel MusBO friulano dol Sìapriijimento 

jM«Ji«i)»l8rJl iU«iiHa,i»t#B».^# Paglierini 
• teha-i«r8Mlii"'rT«)Wni<oWMr«!'ess51) sta­

ilo <li«tio U Chiosi'tlolli) 0-u/jiO) rappro-
aojitantt» ta tolttiglliiM tiBÓ.ni|li) palrota 
— iLfpàtUmUiWiWÌfSlémiraalh -• ìn-
g guute Aiitguii) I.*««ttoli). Questo distinto 

Mao oho eompitó' il grande pr.jg'-ìtto di ai-
stem'ixiuno dolio strado n degli tiosli d^llo 
«iijuaidolU-OiUà UutMlo.lfttmleatom Uol 

' -Co.' JtaaoòéoBiBoreH* (re»6iS44) gotiando 
,,la basi pirtitl»»".4«''l''%''' "^1 P ' ' eWJ™ 
' atttt'izioaà' lagran" pafra su liaello studio. 

L'iiigognoni liifugnolo — noi quodro 
del l'«gliefitì[ — 6 in moMo ali» su i fa-
.miglia, i VOMUIJI, negli anni 1848-40, quan­
do-uno .dai suol tìgli era noi Ojrpo d'Atti-

, .glìofi» alia -ditesi dsUa 01n& ed argomento 
,,,.pi'Jnoip«l8 ,„4 .HiMiT o»tt»c5di'}.Y9no»is sulla 
'• l'aftUî  i(nilé- M^t'tègnàlo'iH'dotlagUo ape-
. .0l«l»«Bt9.Jl'-4t»Mi8le.,~4i ..--.. ^ 

Il quadro ^appre3ltt^J Ja, kmlgUa oom-
:;p!jatt' at̂ O^-jàMottSl'utta l»io Idipinto In 

grandoxza naturale. 
FfH i personaggi rtttatt! con spooialo alii-

liti dal nglièriul (del qnitie un saggio di 
argomento sacro si trova anoha nella Cliicsi 
di Bj4 Orùlo&ro, a Bìnlstnt.enttandn, mila 

..--.saffi! 
atìl-(nato _ , , -, 
tenente, Tolontario giflbaldìnt^tiell'e^etoito 
Moridio»ale"»0>J»9! B?,- «nni .fSi|*(l7. Otfobro 
1800) ommaMato 0 f»tt»,#-;p9aii, grWiO 
dsacalB, dalle orde roailónstte ..borboniohe. 

Coai racoonto il comm, D. ,G«brlel3 fin-
toni di Voneaia, n nòl.ben nòto MtoUèan,. 
ohe bonomerito doo'awWdr-tó ^irto del' 
nostro Muaeo Patriottioo li» Castello, (Sala 
Spedale) nel auo toluino. Diario dei Mar. 
tiri Italiani, a pag. 2i(i .,iliamgmlo Us., ] 
« Dr. Pietro, di UJino. Uffliiìitó neU) tSnUa 1 
«•prodè^at Yaltilrno, mliòni Antonio, da 
«Oreniona, pure DiadaloV fórtto nel B Ot-
< tobra insogiienda ibVigaollbirbonioi nella 

.'t.*wmj*J»»niiitt»M«»'»'P'in'e aoeaitt-
«.pagna»»»l'ainioo io- qneata-Oitt* opraol-
« Bamentsai IJ Qftobirà I80»,'.8orpte»i-,8n. 
• tramlR dai b*lg»iftiKirbonioiJ ivi éOraii 
t zantL dopo eroica e8Ì|ten2a furono iopisl 

l'IDjfjtatagitìo^ Ì4eri8#, <Jaribn(Si :'parto, 
tpnxioaa dei host o siingita vergati) Jn di-
1 fesa dilla nostra mnla oai««, ' 

5 Fu sopolito nelln jilitasa^di Petlor(iHeJlo. 
• t-s'spogttó'doiBjttònI furono trasportato 

tri 
gruppo . . 
d'indimn-JaMu, a uiìmoa •oi;nariip dswt ,'fs-. 
sere Sìtto Jwo'ungognéris o siudonto di 
mateuwtioa.pseobè appir,) tiM i volontari 
ricordato come tale, 

'•-f^lfe!,;;in;?ei!, Altri 4i (pialla tamigtia, e njindi di quel 
uppo pto*:i*fl'iS"«''pw'ai'ona-oini(p'agnÌ' 

. k «.'ìlotlVrioa é*|l(e di moda «Uro SO'anm f.i. 
"ì-i tet.SigilBfa-fJlWoril'^i-Piooo'.èi.soiJolUi di. 

./'.fÉluelWtrdjiValoroso (jfjpaèppa ttlasoMttf, H I 
•X Oliai? iinigtjtt» i4'; Wfltbatdi» .itt!i#rn»;al.(i 
' l s # 0 I I , » 6 t 4 ' d t > ! , ' t ì mòiilenSèeUagMMa 

s-.Jel ,-ji§9P, wtuoktó • loloatario nel;, 35.0. 
l''':Bi!SgM9ntCai;i'anto|i» t4.oiCoB»pagn.i» a;. 
• if'tóató^pO^tó.JntlW combaitS i moti all%', 
' sJ-mtilua dr*Oli«t(KÌ» il 34 Giugno ferito ' 

,j,.da granato» "i '. . • - '- -
.; ••., JM5Lif4.n(»io D.r Piatirò o'è qualoho ri-
(* 'ào^oiod aOatlo Mu^eo.'del .Bisomiroento, 
C» èaiiti» iel'iTftìeaohinì Oiuaejiser d'è. jina 

-.'Jfiioóélà fòtó'Jrafliiin'oornteioltà^ vestito'dà 
militaro del detto Beguimento e vonna 

oiani, Q4bi!99i, Rtber, U-oenloo, Mattiaa 
Zinier, f.>6«l)9t*i,.ye,rz'8iia3si. Viali. 

Pn»miS»«ì'f»l(«.n-:'Wirnlkftì Sfintwì',' Pa-
aeoli, Hl&fj'SHitij Smini; Oilsim.'Gtam-
bioriisi, ^ a j i j ti'\iZ4ÌX)i ItarpillHO) Faoolo 
PruohBr,;SiaÌì Stftorè. 

Eioe%tt.'(»faitómBi(t«ra'!", ftonannd Pia, 
D l̂ ftpféititar feesi, Studio ìladdalona, 
IjiinoSanS Ott iìm, Lesa'Amolìa, Ifardini. 
Mari»/NMSjrnlU-M irìa, OiMn fcriìsa, d» 
Orditdl iUa, Paiolo Iniorenia, Prassol Pia 
S^*i(o Estar. Vidalo Muri», Vismara Ben* 
Taiiuta, Zimolo Maria. 

Promossa all.i 3, oimploinontarej Caval-
lari, Oontia, taletti, lairi, Mar,.-ollnl, No­
velli), Pasquatia, U<%il, Trsviean, Oirdonl, 

.Oolotta, Ooneari, Pintti, (Jnnrgnol-i, Ro-
!miM, T-jàmisi, Tambirlini Bica. 

Proffloéje alla It oompl'emisntai'e ; Biaii 
ausai, Oesiro, MininelH, Piistatti, Risir-', 
Sburlino, IBooaacoini, Garbato, Motgan'i, 
Da Antoni, XfMi Pietri, ama, BirMlitt-, 
IVirmentinì Uirbjliotto S i l i , Iiilri,5Iilte; 
Mottllai, PoroòU), OH»Itti D'allolio, SJ-
rullo ATO>, Llaotti, Miroheii Mauro, Mor--
pnrgo^ Perottì Pia, Tessitori, 

V ,&$*rta»ft d«l liieeo 
Lunedì; W eorr., avranno principio Io 

lezioni ì ali» .ore «om nullo cianai ginm-
aiali olle lifoeCnelle timaH., 

B. ' ' ttiilaiaiiii, 
LÌoon?,lati dalla quinta gìnnéWe i BSMÌjal, 

Bnrghtnì, 0-ooni, .Olivio, Livi, PordenonO'," 
Sandri, Z-imporo, Jeruglio, Savio. 

8 V A V O G I V I I J B 
Bollettino ajttimanalo dall'8 al 15 ottobre. 

Niiscile — Nati vivi misAlS, famm,,0:,j 
••éiit! (narti'lritiiòtìf 0;'fe!mn. Oj nati ^pm. 
WsoW 1, fomm. 1. •rotnlo'ltf, , 

1 Puhiiiiì, dt rpitlr. — OuMo Barbissl'«*•* 
IHii ;di '{«riera, con G r- laB i Mni operaia ; 
Giovanni Oolntla agriooltire o«n Ida Moro 
'eontailina ; Attilio BrsBa.in)itU_, «arto non 
'Paolina Bissi sarta; Dontìni»;;Caitatossi 
liioohiuo'oon Criitina Grioij, tSSsitrioe; B-
ihllio 0istante «irto oon Oiaol» Zsgar oa-
sallnga; Bmldo Cesirett! 4ppJa|o ferro­
viario oon Adelaido Tonini- W'IaJ .Pietro 
B-iSsl braùolanto oon BIvi|i iiibistianutti 
operaia; Tnobildi Montia,i',irÌi^taMi oanlo 
oon Kalin Migottl bivito ; Omaló'/lornundaj 
-ragtonier-i oon Mosomi o^nwsii Tofesi 
agiata; L'Onaidi)' Bjllina'oattittioro oon 

^Ine» ^(l!fl 0ia!»lÌBp ( lYirginio Niffi sollaio 
òoo'Qanoveff* Cirgnello.sirtii Hapoleono 

.̂ acoUifli tapoe^sioro con Angeli- Ongaro 
dofflésUa {'- Gfff.T Bitta Molina») cementa­
tore con fiucia Hindotti operaia; Sinte 

-Muooini &raigllo,con Maria Z>111'Infermiera j 
Fnfioi Blotìa'no opeWo oon Ida Vondfa-
mini casalinga; Alessandri Oimfotti cal­
zolaio con Anna Oid-irìn.domwtlcs. 
' jlftWiiiónt - Antonio VoroBa falegna-

.mo oon Maria Spizzamglio tosàitrioo ; Oi 
'simoSìiif-iarìoaimohistaoiii 8a|i'MistM-
JpjsquaoasaiingAj ,(3o»!anUno •',Petroì falò-
gflaino con Bojt ,-B«brftl. oisalinga; Bi-
oiVlo K'Moo tliMWMSi -con Mlllis •Passàro*' 
ctsalingi; Gino'Toniji^o itìyfgnfrooon An-
gollnaMoro «atta; Dòli Béginaldi P t-
rario raod. eh. oon Carolini Oirralini-Mi-
naco agiata; dott. Bnffaele Higo chimioo 
0Qn;-Marla,Lna3Ìattì oìvilo; Qio. Batta Zm-
dìgiaoomo agonte dasiario oon libera Strop-
.palU tipograik, • •••' 

I Mor» --',inna Morooutti-fahbro di Dj-
m8n!oó'4'anni-28 famigliare; Mario Toffolo 

îj di Snrioo di ̂ ì^rni'21 j Oatorina Misaio-
iOOtttWtt'AMread'nniiiDT.òiwalinga ; Anna 
* Pezzetta di tì,iin}nióo ,di meal 0 ; LuìSi 
;;8nligà»-,4i Afjhaiio di anni 1 ;' Pietw B'zzi 
'̂ di-, Gìijaepjie d'&nnl 47 fornaio ; Anna Oar-
'llni dì mesi-'4;'Bi8a Brùaoonl-Molaro di 
Giusepjia d'anni D2 câ aHnga ; Lucìa St»p-
polj-Fasano fi» Antonio d'anni 71 casa­
linga. 

.̂ Tiî le 9 dei quali 1 appartenenta ad al-
tro Oómiine,' 

E'ior <l.'itriinela — Ieri si nninmo 
in matrimonio il sìg. Giov. B-itt. 2'iii'ligia",, 
corno 8 la «ignorino L b-Tu StroppsUi. 

Congtiitulazloiii od auguri, 
CantrairvouiElonI — Per nbbriac-

cliez-za fiirjns'ieri"s(iri. dcliiu-ati in co i-
travvortzione.oarb) Piputci Litigi, e la' plor.i.i 
Tt-ola ì̂ -iasÌTt;rii-. 

n i r a a — P."r futili motivi certi Bonia- ] 
mino Tuinizdu Vu-onzii e'Oandjlo Giovanni 
vennero a qiifStìono tr.i'Ioro. 

La ([UeijtioiiQ lini in rissa nella quale il 
Tornile si buscS un oeBoao al capo olio gli 
produsse una lesiona guaribile in 7 giorni. 

ttlnvouliuDuto — Ieri il sig. Ù. 
Oellì al eiuoimitogrofo, Bios linvcnno no 
portilrainoto oDnto lo'iit-j Ti, 80.012, Sì rfoil ,a 
conaegnario in questura. 

Qii»8tó ra.itUnn il p irtaiaoaele fu ritiralo 
diil propifturio. 

Una balla Inlslallwa è stata 
quella della Dilla Marco Sartqrl suc­
cessa a Luigi Plttlni negozio generi 
allmaotsri In Via della Posta. Seguendo 
i sistami dai principali negozi delle 
moderna città a venuta della determi­
nazione per maggior coaiodità del­
la sua otienlala dt affidare l'in-
rico ad appositi faUorini pel servigio 
completo a doDiìoìlio assumendo io 
oofflmissloni e facendone la regolare 
consegna. 
' -MI " Liivoralora „ -^ daréibo su 
Tari^.iilèsaoBCBlie una breve risposta 
domaDlj'-llion;-pùlando oggi p*r man­
canza di spaziO>-''Ì*>. • ;• ' 

-4-'„.:,-'lll-Buongiustal < 
! Da domani nella premiata macelleria 
Giuseppe t)el Negro in Via Pallicerio^ 
trovasi in vendita il camoscio a buoni 
prezzi, 

Sluseppe Dei Nearo 

REGENTiSSiMEr 
(8EBVI2I0 TELEeRflFICO DEL PAESE) 

Non confondere col Sellò Giovanni di Dom.di via della Vigna 

data iii deposito nl<MU8eo dal Prof. Giorgio • 
Peironio.' ^ ' ' 

Il quiprc,rtW'paglierini r̂ri(iéliiér& as.sai 
la Bacoolta' dei dipinti, 'cho'pur'Sono nu-

'••"'''mèloai'6"l>?Ui, ÌSella,frìmii Sali dernosti-o 

VARIE DI CRONACA 
Ooncjirao — S' aperto un con­

corso a \ve posti di Agente subalterno 
Ittori ruofo nell'Amministrazione delle 

jifiiÌBaoi.é.1^ Città, éormeazo della Giunta, "J Poste e Telegrafi, a Udine, oon l'an 
»'-eBpreÌBe„gi4 • doverósi ringraziamenti, alH 
* iSigno'm Maria Falesohinì-Pioòo, la quale 

potrà offrire a Odine qualche altro ricordo 
„;'̂  ,Ss '̂i(i),4clt,o, nostra'.G,iilerlè: e Musai. 

' -S prsiHiii i ta MildpÉ 
. La Giunta 'Municipale, nella seduta 
di venerdì scorso, ha avuto ^Otì̂ 'ia; 
della oootestatione sorta fra gUi;ope|il 
rai del foro? municipale ed iTjP|^-Ji 
dente delli' Ooìnmissiope AmoMpiptra-.', 
lira' del forno atessa, avv, Delia Schia­
va s'èfrlssrvataf'ogni deliberazione, in-, 
caricando fi sindaco d'iin inchièsta sul­
l'argomento, , . 
, Il parricida di Vllla|ta scarcerata 

Stamane venne scarcerato X'ietro Sabba-
dlnì, il parricida, di Ŝ iU'alta. La camera 
di con|iigiio dìoblarò non luogo a piscedera 

, ,in BuWcontronto avendo agito perlegittima 
•aitesàv ••; 1 •'> ' •' • • " •- " • 

Echi del ferimento di Cavalllcco 
j II giudice islrUttoro dbtt. Pampanini 

fece WSttere la libertà la guardia- oanape-
,' , stro Egidio Moretti' «itestato pel misterioso 
' •' terlme'nfo'di Ciìvalliooo. 

Intanto il Eagogoa va miglorando.-* 

: La pislma tt il M n 
' Cresce considerevolmente U.nnmsro 

dei doni destinati alla Pesaa m Bmefi-
cenxa Pro Disolcupati. 

Si può quindi prev^ere fin d'ora 
che ésw conseguirà un' rlsiiltalo degno 
dell'intenzióne ohe l'ha ispirata, 

lì Gomitato ci prega di avvertire 
che il fattorino dell'Operaia D. Massa 
6 ipcarioato di ricevere i doni. 

HEfLE MOSTRE a C U q | . E 
A I I B SCUOIII iyairfua|e 

Ottennero lapram(fzion6"n''gliesiftnidetla 
aosaione ^autunnale. 
, Lìaen?j,jsi)r«al(ij iOhiesa Mercedes, 0 -
scio Fulvia, Ongaro Rioholda, Trapln Te­
resa, Vandagnini Dorotoa, Venuti Iiobeila 

. " • Battiston Carolina. -
Promossa alla,IH normal|i ; Attimis, Pu. 

snnttii JBelljivitip,. Del Bianco, Pi'ttini, Oao. 

la iravenata inaotìra in iliiìli 
Londra 17 Slèf. — L'ultimo radio-

telogramma inviato dal dirigibile Ame­
rica alle ore 12,45 di ieri dice : Tutto 
va bene. Saluti. 

Da frammenti dijcomunicazioni radio» 
telegrafico anteriori riiiulta che gli ae-
reonautici sono fiduciosi nel successo 
della traversata. Il pallone ora si tro­
va ora fuori del limite delle comuni­
cazioni colla terra ferma, ma siccome 
seti uè una via percorsa di transatlan­
tici questi ricevemneoe trasmetteranno 
indubbiamente sue notirie, 

Aitronio UoaorHi.geroate'respoasiibile 
l'dine, 1810 —• Tip ARTDUO BOBE™ 
Succnssore Tip Bardiisoo 

Per le Signore 
Avveilo la mia upettlibìlfi clientola di ti-

vcr ricevuto; un ricco campionario fli cap­
pelli modelli por Bifinora o signcrina (IP.IIO 
pili ;;:raii(Ii oa-j*̂  rurigine o ItAlinno. 

Signori ! 
Buno ari-ivate lo ultimo novitii inglesi 

atnpric&ne e nazionali spcciaiitA cappitlii 
Emusctt - Tì-cssi - Nox - Kahig - Ijlail6ri.bi/, 

Antonio Fanno 

nua retribuzione di L. 1000. 
Possono prendervi parto i giovani 

muniti di licenza elementare che ab­
biano superato il iil.o e non oltrepas­
sato U 25o anno d'eia. 

Gli insegnanti dovranfco' presentare 
apposita domanda corredata dall'atto 
di riasoita e d^l prescritto titolo di 
studi alla SegraSeria della DìUezione 
Provinciale delle Poste di Udine non 
pliY-'tacdi del 31 corrente. -

Mao analfloalco — Notiamo con 
piacere che tra i licenziati alla Ilegia 
Scuola enotecnica di Gonegliano è c'è 
purè il giovane comprovinciale Pacianì 
Pietro di Cividaie. 

La disgrazia da l l ' avv . Camal­
li — Ieri l'avv. Comelli fu vittima di 
un malaugurato incidente di viaggio ; 
mentre infatti tornava colla sua bici 
eletta da Turlano a Quahr>, si ebbe d i 
un cane attraversata la via e fii bal­
zato di sella. Soccorso alla ma.<lio dai 
presenti, fu trasportato a Torlanj. 

Quivi gli fu riscontrata nna non 
lieve lussazione al ginocchio per - cui 
dovrà guardare il ietto per una ventina 
dì giorni. Oli giungano graditi i nostri 
auguri di pronta guarigione. 
Eaportazlona di frulla a va rdura 
In Aualrla. — Il Ministero dell'Interno 
in data del 14 correoto telegrafò alla 
li. Prefettura dì Udine quanto segue;, 

« Con recente provvedimento il Go­
verno i^ustriaco richiede per l'ingresso 
e il transito di frutta e verdure la 
presentazione di un certiflcato dell'au­
torità italiana che dichiari immune da 
colera il Comune di origine della 
m e r c o . 

P a r la oa raa r l gladlzlarla. .— 
Da qualche giorno trovasi in Udine il 
comm, Oordosa, ispettore mandato 
dal Ministero in seguito all' interro­
gazione dell'on. Girardinì di ciij fa­
cemmo cenno l'altro ieri, a visitare 

I l e nostra carceri. E' pur giunto un 
ingegnerò governativo per 1' ist«s80 
motivo-

M U N I C I P I O 
DI i^qRlil A¥0LTI1I 
A tulto il 31 Oltobrè p v. resta 

aperto il concorso al posto di medico 
Chirurgo,condotto di questo Comune, 
verso l'annuo stipendio di L. 3 200 ài 
netto di R.' M,,ollre.30.0:par la tenuta 
dell'armadio-Pirmàoèutibo; ' 

I documenti 4* .presentarsi-sono 
qu^Hi'dì rito. '- > . • ',' ..-.i-. .^, 
I L(!óbbligft di assumere il servizio 

incomincia dajJ6° giap'hó della ijfpifisile, 
partecipazione di nomiba. ' •'• J -

l ì II Sindacò" 
;•;, ,-i ' '.; G SAMASSA . , - , , . • " • 

Cercasi trebbia 
per fovmonto di secoudii 

mauo, iu buon stato. Scri­

vere offerto Ufficio di Pub­

blicità del "PAESE,, - Udine. 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzeràni 
per 

Ohtrurglà •> Ostatricla 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle H 
Gratuito per I poveri 

ViiMrftarii,lO'-
Talsfono M.. 80B 

NEOSIOGENO I ? 
(Vedi avviso in quarta pagina 

Non confondere col Sello Giovanni di Dom.di via della Vigna 

LINOLEUM 
- Pavimenti completi = 
• Tappetti d'ogni misura -
Corsie in tutte le altezze 

Kapprcscntanto e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina - Via Pal ladio H. 27 (S Cristoforo) 

Dirimpetto Avv, Uertacioli. 

f^errandiiit J^ftilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Chjarutlini) - - UDIMEj 

Telofno N. 3 46 = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = Te'efino N. 3.46 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impianti di luco e trasporta di forza elettrica 
•>- con e senza motori idraulici, a v,-tpore egas povero 

SL'ONEUIIÌ; E L E T T U I C H E — Telefoni Migaon e per grand» ^disfanze 
Vetidlfa dalla Inmpiada EDISON 

Riparazione macchinario elettrico con costruzione dinami da 1|4 a 2 HP 
PROBETTI E PnEVEMTIVI A RICHIESTA 

«I n 

ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDINE — Via Aqullala n. 9 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a peifetta regola-, iJ'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER INSTALLAZIONI 

Grossisti per Centrai! e Rivenditori 
Autofizzaii ad gsesuite lavori s a » le relj della Piovila 

1^o|>»HÌtar3 jfeor i l F f i » l l i lel te «liiiniiuu n m o t o r i 
f \ . BC. ft. TIIOra.S»\ IVOi;STO.\ lU Korl i i io 

SoprAlaoglù — Collaudi - Frevautivi — Oonsnlti tecnioi 

MT E m p o r i o S p o r t i v o 1 M 

AUGUSTO TERZA 
" Sempre pronti i modelli splendidi del 1910 delle biciclette fi',| 

PEUGEOT - STOCCHI - LEGNANO >—^^ 
;•;.;'. , , ' . , : ' '-/-i tì;f ̂ A. V. • F. L V. A. L. -fpABOR 
ed "altre, splendldà'tìcioiette popolari da Lire 130, 160, eoe. ' ^ | 

Grande dssòrtifnentb MACCHINE da CjOlCIRE 
a mano ed a pedale, delle primarie fabbriche ' ';;< 

3PRK55XI GOMfVKWfXBWXXSSIWtJt i 
La DEA. delle biciclette è la bioicletla 'À^Ì F I A T 

Kapprenentanle-con Deposito AUGUSTO 'VERZÌA'-'Udina =< 

Assortimento Somme • Acceasori - Grammofoni -;.pi8chi 
^ Ai rivenditori sconto speciale. >{« 

' ' .III, iiiiiiiiiiijwiwii.i I "Hii Hill, immm^BmmH^fmfmmmmmfmmm 

^TTW^' 

L'OLIO SAS#0 MEDICINALE (bottiglia.norm,i1o L, 2.23 -MI 
grande L. 4 - stragr.nide L. 7; per posta L, 2.83, 4.63, 7,60', sfa 
vende in tutte le Farmacie come la Eiinilslone Sasso, l'Olio Sasso Jô iW 
dato e la Sassiodlna, ricostituenti sovr.inl ampiamente descritti e studiattjff 
nei libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medjeinali, preparati tuttPr, 
da p . Sasso e Figli - OniJglla, Produttori alleile dei famosi GIR 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. H 
— Opuscoli In cinque lingue, - - - ' 



rL PAESE 
TSTD'sìirzioni'si ricevono esclnaiWmente"in Udina prPsso l'Ufficio di Pubblicità HaaMngtBin e Vogliir, Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Snocnrsali in Italia ed Estero^ 

&OUUUli Piva. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Vili Peìliccorio. 

OttimA e dur«To!e lavorMione. 
«rVoillts oitz tura « pr«zzl popo^rt -«, 

S! ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFU 

ARTURO BOSETTI 
succeasore Tip. Bardiisco 

• 
F. COGOLO, callista 

UNICO 
estirpatore dei CALLI 

Via S&vcrgn&na 
A richiesfa BÌ r«ca aacbe in Frovincia 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
Buon trattamonto — Modica spesa 

Rivolgersi Via Qraiiano, N. 51, Udina 

LODEN DAL BRUM 

1 

SCHJLO 
1 11 l y 

SENZA GOMMA 
Bravattati in tutta II mondo 

MÉu\ di plsliii wm w M, Sioflore, Sagaizì 
Articoli fantasia e di Sport 

Fornitore : Ksercito - Marina - Collegi - Sacerdoti, ecc. 

Catalogo gratis - scrivere : L,ODEII UAL BRUN • Sèhlo 

S i s t e m a b r e v e t t a t o 
Volete VJ futcìgrsihì ( l (.latino ila .'Implicare 
Bu CHrtoIiim, H\ì t -glìptto ih\ visitft, (wr 

Ì
iarteoijazioni mHlrimoninli, p r neorologie, 
nncrnrld i por brilofpie (lolU grandezza 

mia. 25 ^wt 8oU cent. 50 o di mm. 73 
per Bùìi cent. 60. Spodito il ritratto (die 
Ti saril rimnnrtato) nnitamonto 3lI'imiK}rto, 
più fìent. 10 per In ai'fjdìKione alln FOTO 
GRAirU NAZIONALE - nologna. 

Ingrandimenti al platino 
ittttltfirabili Sttisftimi, ritoccati da veri at 
tìnti. Misura dfìl i>xiro ritratto cu . HI per 
29 a L. 2.50 - <;m. !-̂ 0 per 43 ii L. 4 -
om. 43 por 58 a Ij. 7. — Per dimoiiHioni 
mar-gioti prezzi da oonToitiisi. Si i^arnntiecc 
la perfavla rlMWsitu di fjiial«nn\ie ritruUr. 
M(»m'ft"6 importo niil L, 1 per sncsE* pc-

i Btali alla FOTOGRAFIA NAZIONAI.13 -
i Bologna. _ . _ « _ „ 

I Ter Lire UNA a titolo di pura rèdaim 
da qualunriut) foingniTia HÌ psogiiiaodiio Sei 
cartoliui (il piitino. U ritratto riuetiir;i 

! grande uomo la cartoltnn, Mniidara vaglia 
{ flilfl i^OTOQUÀFIA NA'£lONÀ.bh\ Kologna. 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
A i i | » a r e « r h l «H rt f l«a l i l« i i sen l i» « € u H » « E c o n o m l c b e 

EMANUELE LARGHINI fìi Luciano 
OFFioinE « ocPoaiTa 

VXCSNZA — » i u « di Pottft HooTH, IT. 3 0 8 - 3 0 6 — VXOSIVXA 
intOOZZO in Go>» F y i a o l ^ Umberto 

8U0PUR9ALE In POnOE-UOME 
Ciiloriieri ad aria oatda, a tormo-aifonc, a vaporo per serre, villo, Istituti, 
Ospedali, Tf^aUi, eco, — Cucino ftconomicho a iormo-BÌtcmo per lat'txtti^ 
OdppdiUi, FnTRÌeIio signorili. 

A880IIT|NI£RTO 
Stufe e oominetti di qunlun^iiB jfener* (> onoiae ecDUOuiohBpejriìmigli* 

ìfre^mi c o n v e i i t c n t l a s l n i i 
F r o i f e t t i . p r a v e u t l v i , C A t a l o g h i gvt^^ìt 

MamHaHnBnaBBHIHBBHBnHeh<»-aBKBnBHBBMi^ 

1 
I 

L'unico rimedio nelPanemia e nevrastenia 

NEQBIOGENO 
dei chimico farmacista CS. M a l e s a n i - Paluzza (Udine) 

i ICjrcgio Sipiora — Devo Uickiararh cha %l di Iid prepara'o t Nefìhio/eno » di cui mia 
figlia ebbe a fart. la cura, mi ha iiriJdif\itiisimo ed ora sin lene. Cosi pute a una onta 

I partite ancniìcn e i-on altaraxirmi nervoso intìicni il di Lei priprirali\ si Iroin rontr.7Ua e 
I gitìalla 2.a boiiiGHu ne risenta il ìmi^fir.io, .1 'iki'iii conoaco tlono per dovevo di Ciiiinlixia 
1 e riconasccma fir conoscere il di Lei preparalo, soUe.vamlo in/elici che 8t>f}'ronit ed o orando 
j chi lo ha idealo .ed (slabf/rato perchè ne hi il mento. Oceorrcndole il mio nome per far» recUim 

lo ̂ jotiga jiiire ad XJrhU ti Ojfcig c/ia io h mono riconotcenla egralinnmoper Vettperimenio fatto. 
Con In.massima stvna la riveriamo — Mi abbia sempre ;)fir il 

% Di Le-i Den.vìo Obh.nio 
(Fvsea) Udine, !3 • G - 1010. A n l o a i i u V a l i » 

^ 

Prtxxo Live 3.00 
ncipali farmacie. — 

la boUvjlia — Cura coviplrta N. .'S liottiglie. — Ht'ildcda lo alle 
Deposiio tìt Udine Farmacia A. l'AÙH/S a C. 

MALATTIE S E C R E T E 
C A P S U L E di S A N T A L SALOLE EMERY 

• di 
Santal Salolè al Bleu al Metilene Saloly 

I pia potenti adaceradltotlantlblRRaragloI 
ad anilsattcl dalla via amarla. 

mr GUARIGIONEJIAPIDISSIMA 1M 
Stabilimfiito Chimico-Ii'tinnacaitic'O V, B o n a v i a e V. 0 
^ AfoKrl e C Bn1of;nu-

§mMtmm 
^mm^mmmm 

GEMMO SUL "UGHEKDl» 

n«ti>tlo, Mi «joalfianlkKO l'olio 41 
IU*flauu col LlCbMA, Il UAli4BSt 
è l'EtnuIihittt tìttU WTChA tivf 
n!io$ iD an adì tutto l a prwlMR 
BrouisUi m«dlcBBonton • rIoMitl* 
ia«iU ttall'olla iì nMlna» » i*\ 
Mehene. IlUcbBii«ootsti«a«all4 
•lAlti ntloraU t&ttl l I t thU lodila 
bromo. 11 UohoDD tenda i «Uà u 
merluini dtrMlUliulii». l i l i * 
ChanQ a rtoisiila s o n i n o SAlhkT» 
fMlobl jiolnocul «b9 «onnla « 
«ccompusuD tl l» dkbclHU « 
aU'uh onta* 

Poe Ik aufocmQt&niiqnaUJI 
ticlMnol A prohtlttt a eoaiìBiiftlo 
da DJ*tIrill mnMrl t u l o al MB)» 
Uni Clio «̂11 tdultl ptrcHt a a -
iiicMn«nto eqnitUtto. 

TUTTI al i.1000 
A eUsutaa nadt}ft KIU LICnKKOL, IfMlett In Bnwle» OH mutu» 

Ila BOIfta K»»Wo» W 0|4IB» »I» «" » ^ '- ' 

premio di 
V*r*st ci«l U l O H K t ^ O U * 

«v« riwlita fa ritpMtc tnihimte tn «wtttla d'iMiIddi» lA $ 
« L. )0H (Miti. IlConniso lorf» U }• 

ItB. . Jt4 C^aiUifau, iwfpiaatìt, 
f « i . ii annoio '•'^ •—" 

awMfcaMth h mifiiti iM 

A G B ì V X I K 
con 

Stabilimenti propri 
a OUIASISQ 

per la Svizzera 

a N I C B 
per la JTrancia o Colunie 

pui- In Oermania 

a VRXKSTK 
per l'Austria-UngliRria 

AMARO TONICOp CORROBORANTE, OlGESTaVO 

Specialità dei FiUTELU BS.UNCJ di Milano 
I aoH ad esoluaivl Propr ie ta r i dal a ag ro to di l abbr lcas lono . 

Guardarsi dalla Contrafl^zloni 

anra SPECIALITÀ della DIHa s V I E U X C O G N A C 
SUPtRiEUR l C R E M E 

L l O U O R I l 
Esigerà la Bcttigììa d'Origino 

MO.VIA 
Via Lata al Coreo, N. 0 

VtaBs,Q]ac;.eJ!ilipjKi, 17 

Via Orfime Niim. 7 
(Palaazo Barolo) 

Concessionari Esohisìvi 
lier la vsndlta del VSBJimV-laLAXICA 

6RAN LIQUORE GIALLO 
" NfiCAHO, „ 

S C I R O P P I 

C O N S E R V E 

V I N O 

VERMOUTH 
nell'AMEHICA ilol StJU 

. V. Horxia e e. • asttovA 
nella SVIZZKHA p OElìMANIA 

8 . TOBSAn - CHIASSO a B. XMTìWia 
nell'AMEBICA del NOJID 

aAtmatiTi e a. . BTEWYOSK 

H base di FER^O - CHiNA - nABAUBAUO 
Premiato cpn Medaglie d'Oro e Dip loa ì d'Onorp 

ValenU Autorità Mediche lù dichiarano il più efficace ed il pigliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABAltBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata^ dai solo rBBRO-OHIilA. 

Crema Marsala Bareggi 1,^1 S ' ° "*' '"'''' ' """''™" "'' '* '̂̂  '̂"̂ '"̂ ' riBanaratara deiia 
DEPOSITO i^ER l iBlNE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO FABBIS e L. V. BELTRAME « Alia Loggia » piazza Vitt. Em. 

Dirigere !e domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Tww-^m^ «s'-Ti^^i wm wmmm] 


